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PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 45/1 
Risoluzione: Genocido del popolo Armeno. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Monticelli recante: Genocido del popolo 
Armeno; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Monticelli; 
 
UDITO l’intervento del consigliere Ranieri; 
 
DATO ATTO della non partecipazione al voto 
del consigliere Monaco; 
 
All’unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTO CHE 
- nel 2015 ricorre il centenario del 

genocidio del popolo Armeno; 
- la comunità Armena di Roma ha richiesto 

a tutte le istituzioni un atto ufficiale di 
riconoscimento del genocidio del popolo 
Armeno in occasione delle 
commemorazioni del centenario di tale 
tragedia; 

 
CONSIDERATO CHE 
- è meritevole sensibilizzare la 

cittadinanza sul genocidio del popolo 
Armeno avvenuto nel 1915 ad opera del 
governo Turco dell’epoca. Nel corso di 
questa autentica operazione di pulizia 
etnica un milione e mezzo di uomini, 

donne, bambini ed anziani furono 
deportati e massacrati per il solo fatto di 
appartenere ad una minoranza di razza, 
religione e cultura diverse da quella 
Turca; 

- il genocidio armeno fu precursore di 
quello purtroppo ben più famoso 
dell’olocausto ebraico ma fu coperto da 
una immensa coltre di silenzio e di 
indifferenza da parte delle potenze 
occidentali. Solo dopo la fine della 
seconda guerra mondiale il coraggio e la 
dedizione di alcuni intellettuali di origine 
armena hanno permesso di iniziare a far 
luce su una delle più grandi tragedie del 
XX secolo; 

- ancora oggi il genocidio armeno viene 
negato ufficialmente dal governo Turco e 
rimane uno degli ostacoli principali 
all’ingresso della Turchia nella UE; 

- attestati di solidarietà e mozioni di 
riconoscimento del genocidio armeno 
sono stati approvati in molti Comuni e 
Regioni italiane; 

- tale dramma storico è stato riconosciuto 
come genocidio dalla Commissione per i 
crimini di guerra dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite (ONU) nel 1948, dalla 
Sottocommissione per la promozione e la 
protezione dei diritti umani dell’ONU 
(1985 e 1986), dal Parlamento Europeo 
nel 1987 e nel 2000, dal Parlamento 
Italiano (da tutti i gruppi parlamentari) 
in data 17 novembre 2000 e finanche 
dalla stessa Corte marziale ottomana nel 
1919;  

 
RICORDATO CHE 
- il Tribunale permanente dei popoli ha 

riconosciuto, fra l’altro, che “lo sterminio 
delle popolazioni armene, con la 
deportazione e il massacro, costituisce 
un crimine imprescrittibile di genocidio 
ai sensi della convenzione del 9/12/1948 
per la prevenzione e repressione del 
crimine di genocidio”; 

 
CONSIDERATO CHE 
- recentemente, il Primo ministro del 

governo Turco ha offerto le sue 
condoglianze “ai nipoti degli Armeni 
uccisi nel 1915” ed auspicato che “gli 
Armeni che hanno perso la vita nelle 
circostanze dell’inizio del XX secolo 
riposino in pace”;  
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RILEVATO CHE 
- il genocidio è il più feroce e disumano fra 

i crimini, in quanto tende 
all’eliminazione di tutto un popolo, della 
sua identità, della sua cultura, della sua 
storia e della sua religione;  

 
RICONOSCIUTA 
- la necessità che l’opinione pubblica 

approfondisca il dramma del popolo 
Armeno, affinché tali tragedie della storia 
siano di monito, soprattutto alle giovani 
generazioni; 

 
ESPRIME 

 
la propria piena solidarietà al popolo Armeno 
in occasione del centenario del “Grande Male” e 
nella sua battaglia per la verità storica e per la 
difesa dei diritti umani. 
 

DISPONE 
 

- la più ampia diffusione della presente 
risoluzione affinché, l’intera cittadinanza 
abruzzese sia partecipe del sentimento di 
solidarietà verso il popolo Armeno;  

- di comunicare il presente atto al 
Consiglio per la Comunità Armena di 
Roma, affinché la Direzione del 
memoriale del genocidio della capitale 
armena Yerevan inserisca il Consiglio 
regionale dell’Abruzzo nella lista dei 
“Giusti” per la Memoria del Metz Yeghern 
(il Grande Male), insieme a tutte le altre 
istituzioni che hanno adottato simili 
risoluzioni». 

______________________________________________________ 
 

DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 45/3 
Risoluzione: Impegni in vista della COP 21 
sui cambiamenti climatici di Parigi. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri Di 
Pangrazio, Febbo, Bracco, Di Nicola, Olivieri, 
Berardinetti, Mariani, Mazzocca, Paolini, 
D'Ignazio, Ranieri, Smargiassi e Mercante 
recante: Impegni in vista della COP 21 sui 
cambiamenti climatici di Parigi; 
 
All'unanimità 
 

L’APPROVA 
Nel testo che di seguito si trascrive 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO CHE: 
 il cambiamento climatico in atto 

rappresenta una gravissima minaccia per 
il Pianeta e per i suoi ecosistemi come li 
conosciamo, e un rischio esiziale per la 
stessa civilizzazione umana. La 
concentrazione dei gas serra 
nell’atmosfera, e in particolare quella del 
biossido di carbonio (CO2) ha subito un 
incremento vertiginoso negli ultimi 200 
anni, raggiungendo le 400 parti per 
milione, un livello che non si verificava 
da almeno 800 mila anni. Come ha scritto 
l’IPCC, il Panel Intergovernativo dell’ONU 
sul Cambiamento Climatico, "l’influenza 
umana sul sistema climatico è chiara, e le 
recenti emissioni antropiche di gas a 
effetto serra sono le più alte nella storia";  

 alcuni impatti del cambiamento climatico 
sono già visibili, all’aumento degli eventi 
estremi alla fusione dei ghiacciai. Se le 
emissioni di gas serra continueranno ad 
aumentare, questo provocherà ulteriore 
riscaldamento e impatti di lunga durata 
su tutti i componenti del sistema 
climatico, aumentando la probabilità di 
effetti gravi, diffusi e irreversibili per le 
persone e gli ecosistemi. Limitare il 
cambiamento climatico richiede 
riduzioni forti e durature delle emissioni 
a gas a effetto serra: queste, insieme con 
urgenti strategie e misure di 
adattamento, possono limitare i rischi 
posti dal cambiamento climatico; 

 gli attuali impegni di riduzione delle 
emissioni di CO2 e degli altri gas serra 
assunti volontariamente dai Paesi non 
tengono conto delle indicazioni della 
comunità scientifica sulle riduzioni 
necessarie per fare in modo che 
l’aumento medio della temperatura 
globale rispetto all’era preindustriale si 
mantenga ben al di sotto dei 2°C; 

 molti enti scientifici e istituzioni 
internazionali dichiarano che per 
affrontare il cambiamento climatico 
occorre lasciare nel sottosuolo la 
maggior parte dei combustibili fossili 
ancora disponibili e ritengono quindi 
necessario accelerare la transizione 
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verso un’economia low carbon, usando 
meno e meglio le risorse, energetiche e 
non, in modo da disaccoppiare il 
benessere dalle emissioni di CO2, dagli 
sprechi e da modelli di consumo 
insensato. In tale senso, non c’è settore 
che non debba (e possa) adeguatamente 
contribuire a una drastica riduzione delle 
emissioni, dall’energia alla produzione 
industriale, dai servizi alla mobilità, dalla 
gestione del suolo e del territorio 
all’agricoltura; 

 mai come oggi abbiamo a disposizione le 
conoscenze e le tecnologie per ridurre le 
emissioni di CO2 e per puntare alla 
completa decarbonizzazione anche 
prima della metà del secolo; 

 la situazione di tensione, l’instabilità e 
l’aumento dei competitor a livello 
internazionale consigliano di ridurre la 
dipendenza energetica e delle risorse 
dall’estero, in modo da avere una 
maggiore sicurezza energetica e sfruttare 
al meglio le risorse disponibili, con 
notevole beneficio anche per la bilancia 
dei pagamenti; 

 le Regioni, nell’ambito dei propri poteri 
concorrenti in materia di energia e delle 
proprie competenze in materia di 
trasporti, di miglioramento della qualità 
dell’aria, di pianificazione del paesaggio e 
del territorio e delle loro iniziative di 
impulso allo sviluppo economico dei 
territori, possono e debbono svolgere un 
ruolo propulsivo nei confronti del 
Governo centrale e d’avanguardia 
rispetto alle tematiche relative alle scelte 
energetiche e al contrasto dei 
cambiamenti climatici; 

 la necessità di concretizzare la Strategia 
nazionale di Adattamento al 
Cambiamento Climatico, anche 
attraverso la definizione di piani di 
azione regionali che prevedono un 
coordinamento con le azioni previste 
dalle  Aree Metropolitane e dai Comuni in 
particolare nelle aree urbane, più 
vulnerabili agli effetti dei cambiamenti 
climatici; 
 

INVITA 
 

il Governo Italiano a farsi promotore, anche nel 
quadro dell’Unione Europea, di più decise 
politiche di riduzione delle emissioni di CO2, 

programmandole e attuandole rapidamente in 
modo strategico in tutti i settori economici; 
 

AUSPICA 
 

che la Conferenza delle Parti degli Stati Membri 
della Convenzione Quadro sul Cambiamento 
Climatico, COP 21, che si terrà a Parigi nel 
dicembre prossimo, vari un accordo globale 
efficace, legalmente vincolante ed equo 
(coerente con le indicazioni della Comunità 
Scientifica internazionale sugli scenari futuri) 
che indichi i percorsi amministrativi e 
normativi necessari e gli strumenti tecnici 
adeguati per rimanere al di sotto dei 2°C di 
riscaldamento globale, e in tal senso chiedono a 
tutti i Governi dei Paesi che parteciperanno al 
vertice di Parigi, a cominciare da quello 
italiano, di accogliere la richiesta del Comitato 
delle Regioni europee,presentata in occasione 
del World Summit on Climate and Territories 
di Lione del primo luglio scorso,di ridurre 
entro il 2030 del 50%, invece che solo del 40%, 
le emissioni di gas che provocano l'effetto 
serra, rispetto ai valori del 1990; 
 

SI IMPEGNA A 
 

1. inserire nei propri strumenti di 
pianificazione e programmazione in 
campo energetico e di miglioramento 
della qualità dell’aria misure di riduzione 
progressiva delle emissioni di CO2, 
perseguendo l’obiettivo dell’azzeramento 
dell’uso di combustibili fossili, a partire 
dallo stop agli impianti più inquinanti; 
dare speranza all’economia del futuro 
adottando nuove strategie integrate in 
campo energetico e di uso razionale delle 
risorse, basate sulla circular economy, le 
energie rinnovabili, il risparmio e 
l’efficienza energetica nell’edilizia 
pubblica e privata; la climatizzazione 
residenziale e del terziario; 
l’illuminazione pubblica efficiente;  

2. privilegiare la sostenibilità nelle 
politiche di pianificazione del territorio, 
del paesaggio e dei trasporti, 
promuovendo le modalità di trasporto 
meno inquinanti, l’ammodernamento e 
potenziamento delle infrastrutture 
esistenti; l’arresto del consumo e della 
conversione urbana del suolo e la 
rigenerazione urbana; la mitigazione e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici; 
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la manutenzione, la rinaturalizzazione, la 
riforestazione del territorio; il recupero 
ecologico delle sponde e delle zone di 
esondazione naturale dei corsi d’acqua; 
la tutela della biodiversità attraverso le 
infrastrutture verdi e la riqualificazione 
ambientale delle aree libere, 
abbandonate o sottoutilizzate». 

____________________________________________________ 
 
DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 45/4  
Risoluzione:Richieste al Governo nazionale 
in ordine al disegno di legge di stabilità 
2016. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri Di 
Pangrazio, Febbo, Bracco, Olivieri, D’Ignazio, 
Mazzocca, Di Nicola, Berardinetti, Mariani e 
Paolini; 
 
UDITO l’intervento del consigliere Gatti; 
 
A maggioranza statutaria espressa con voto 
palese. 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive 
 
«IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO 

 
VISTO il disegno di legge di Stabilità 2016 in 
discussione al Parlamento della Repubblica; 
 
PRESO ATTO che la predetta Legge di Stabilità 
prevede ulteriori tagli alle Province ed alle 
Regioni; 
 
CONSIDERATI i tagli già operati alle Province 
dalla Legge di Stabilità 2015, pari ad un 
miliardo di euro, che ha pregiudicato 
l’erogazione di Servizi fondamentali quali ad 
esempio la viabilità, l’edilizia scolastica, il 
trasporto e l’assistenza ai diversamente abili su 
tutto il territorio regionale; 
 
TENUTO CONTO che il disegno di legge di  
Stabilità 2016 prevede ulteriori tagli alle 
Province per l’anno 2016 superiori ad euro 600 
milioni; che tali riduzioni, qualora venissero 
confermate nell’approvazione definitiva della 
Legge, provocherebbe l’inevitabile dissesto 
finanziario delle Province rendendo vani tutti 

gli sforzi operati ad oggi dalla Regione Abruzzo, 
dalle Province e dalle forze sociali, per una 
razionalizzazione degli Enti provinciali 
abruzzesi; 
 
VISTI gli ulteriori tagli indicati nel DDL Legge 
di Stabilità 2016 a carico delle Regioni (sanità, 
trasporti, ecc.); 
 
CONSIDERATO che entro il 31/10/2015, le 
Province hanno l’obbligo di inserire nella 
piattaforma informatica tutto il personale 
sovra numerario per l’attivazione delle 
procedure di mobilità; che gli ulteriori tagli 
pregiudicherebbero il futuro lavorativo di tutto 
il personale delle Province e la conseguente 
cessazione dell’erogazione dei servizi delle 
medesime; 
 
Tutto ciò premesso 
 

CHIEDE AL GOVERNO E AL PARLAMENTO 
 

- di assicurare e garantire le risorse 
necessarie ad erogare i servizi 
fondamentali delle Province e quelli della 
Regione così come definiti dalla Legge 
regionale di riordino delle funzioni delle 
Province approvata il 13/10/2015; 

- di consentire il completamento del 
processo di riordino delle funzioni 
amministrative delle Province ai sensi 
della Legge 56/2014; 

- di eliminare i tagli previsti nel DDL 
Legge di Stabilità 2016 sulle Province e 
sulle Regioni». 

 
______________________________________________________ 

 
DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 45/5  
Risoluzione: Modifica Delibera di Giunta 
regionale n. 825 dell’8.10.2015. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Sospiri e Pettinari recante: Modifica Delibera di 
Giunta regionale n. 825 dell’8.10.2015; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Sospiri, 
 
UDITI gli interventi del consigliere 
D’Alessandro, del presidente D’Alfonso, del 
consigliere Sospiri e di nuovo del presidente 
D’Alfonso; 
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A maggioranza statutaria espressa con voto 
palese 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo modificato che di seguito si trascrive 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO che la Giunta regionale in data 8 
ottobre 2015, con delibera n. 825 ha approvato 
gli interventi da segnalare al MIUR in 
attuazione dell’art.1, comma 153 della Legge 
13 luglio 2015, n. 107; 
 
PRESO ATTO che il Decreto del MIUR, relativo 
alla ripartizione tra le Regioni di risorse pari a 
300 milioni di euro assegnate tenendo conto 
dei dati relativi alla popolazione scolastica e 
alla densità, destina all’Abruzzo circa 10 
milioni di euro per finanziare la costruzione di 
nuove scuole innovative dal punto di vista 
architettonico, impiantistico, tecnologico, 
dell’efficienza energetica e della sicurezza 
strutturale e antisismica, caratterizzate dalla 
presenza di nuovi ambienti di apprendimento e 
dall’apertura al territorio; 
 
RILEVATO che nel medesimo Decreto “sono 
definiti i criteri per l’acquisizione da parte delle 
Regioni delle manifestazioni di interesse degli 
enti locali proprietari delle aree oggetto di 
intervento e interessati alla costruzione di una 
scuola innovativa”; 
 
CONSIDERATO che le manifestazioni di 
interesse possono riguardare le scuole 
dell’infanzia, le scuole primarie e le scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e, nel 
caso di più interventi proposti dalle Regioni, 
questi devono preferibilmente interessare 
istituzioni di diverso ordine e grado; 
 
CONSTATATO che: 
- le risorse a livello regionale debbono 

tener conto dei dati relativi al numero di 
alunni e all’affollamento delle strutture 
contenuti nell’Anagrafe dell’edilizia 
scolastica, dando maggior peso al primo 
criterio in ragione di assicurare strutture 
scolastiche nuove in considerazione del 
numero degli alunni presenti e 
dell’incremento della popolazione 
scolastica; 

- la Deliberazione n. 825/2015 riporta la 
frase “sulla base delle proposte avanzate 
dall’Assessore competente in materia di 
edilizia scolastica” e che in sede di 
approvazione dalla stessa risulta 
l’assenza dell’Assessore Donato Di 
Matteo; 

 
RAVVISATO che nella delibera n. 825 non si 
evince nessun riferimento a bandi o avvisi ai 
quali le Amministrazioni interessate abbiano 
partecipato; 
 
CONSIDERATO che le proposte “che la Regione 
ha ritenuto di individuare” appaiono 
rispondere soltanto ad un criterio 
“discrezionale” del Governo regionale; 
Tutto ciò premesso 
 

IMPEGNA 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
- alla precisazione immediata della 

Deliberazione n. 825 approvata l’8 
ottobre 2015 e contestuale 
comunicazione al M.I.U.R. 
dell’individuazione della sede 
dell’Istituto Alberghiero “De Cecco” nel 
comune di Pescara e la realizzazione del 
“Biocampus” in località Villareia di 
Cepagatti». 

______________________________________________________ 
 

DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 45/8  
Risoluzione: Impegni relativi alla 
inconferibilità di incarichi professionali. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Berardinetti, Gerosolimo, D’Alfonso, Paolucci, 
Olivieri, Sclocco, D’Alessandro, Mariani, 
Balducci, Paolini, Mazzocca, Monticelli e Di 
Nicola recante: Impegni relativi alla 
inconferibilità di incarichi professionali; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere 
D’Alessandro, 
UDITI gli interventi dei consiglieri Sospiri, 
Pettinari, del presidente D’Alfonso, dei 
consiglieri Chiodi e Ranieri; 
 
All’unanimità 
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L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

RITENUTO opportuno garantire la massima 
trasparenza e terzietà nell’attribuzione di 
incarichi professionali, a qualsiasi titolo, da 
parte di enti e società partecipate, finanziate o 
comunque sottoposte a legislazione regionale; 
 
RITENUTO altresì necessario stabilire 
l’inconferibilità di incarichi professionali nei 
confronti del coniuge, dei parenti e degli affini 
entro il quarto grado dei componenti del 
Consiglio regionale e dell’Esecutivo regionale, 
 

IMPEGNA 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
- a disporre tramite direttiva, indirizzata 

a tutti gli enti e società partecipate, 
finanziate o comunque sottoposte a 
legislazione regionale, che faccia 
espresso divieto di conferimento di 
incarichi professionali, a qualsiasi titolo, 
nel confronti del coniuge, dei parenti e 
degli affini entro il quarto grado di 
parentela di tutti i componenti il 
Consiglio regionale e l’Esecutivo; 

- a predisporre apposita norma che 
disciplini l’inconferibilità degli incarichi». 

 
______________________________________________________ 

 
DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 45/9  
Risoluzione: Misure a sostegno dei centri 
unici di prenotazione nelle diverse ASL 
presenti sul territorio regionale. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Smargiassi recante: Misure a sostegno dei 
centri unici di prenotazione nelle diverse ASL 
presenti sul territorio regionale; 
UDITA l'illustrazione del consigliere 
Smargiassi; 
 
All'unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO CHE:  
- dal primo gennaio 2015 è operante la 

gestione esternalizzata del servizio CUP, 
affidata, a seguito di relativa procedura 
di gara, ad un raggruppamento 
temporaneo di imprese; 

- il servizio esternalizzato dovrebbe 
produrre l’alleggerimento e snellimento 
dell’iter di prenotazione; 

- purtroppo nei primi mesi di gestione del 
CUP esternalizzato si sono evidenziate 
nuovamente le medesime criticità 
presenti nel passato; 

- in particolare, lunghe file si sono 
registrate nel distretto sanitario di via 
Michetti a Vasto e nello sportello 
presente nell’Ospedale locale, visto che a 
fronte di un’utenza giornaliera che si 
aggira sulle duecento persone, c’è un solo 
operatore. La fascia oraria più critica va 
dalle 10,30 alle 11,30. I tempi di attesa si 
prolungano, il servizio peggiora 
nonostante la buona volontà degli 
addetti allo sportello; 

- problematiche similari si sono registrate 
per pazienti e utenti dell’ospedale di 
Sulmona, alle prese con code 
interminabili al Cup della palazzina De 
Chellis e con ritardi nella consegna dei 
referti al Laboratorio analisi e sportello 
prenotazioni chiuso a sorpresa nella 
farmacia comunale; 

- lunghe file si sono altresì registrate 
anche nel CUP del San Salvatore di 
L’Aquila;  

 
CONSIDERATO CHE: 
- la soluzione di affidare a soggetto 

esterno il servizio di prenotazione non 
sembra risolvere alcune problematiche 
di carattere pratico cui l’utente deve far 
fronte, più in particolare:  
a. il cittadino deve comunque recarsi 

almeno tre volte presso i suddetti 
sportelli per prenotare, pagare il 
ticket e ritirare i risultati. Oltre 
all’evidente disagio per il cittadino 
si segnalano anche problematiche 
connesse alla congestione del 
traffico nelle aree perimetrali dei 
presidi ospedalieri, come nel caso 
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di quello presente nella città del 
Vasto, ove manca del tutto l’area di 
sosta ed ove presente la stessa 
risulta essere a pagamento, come 
nel caso del piazzale di fronte al 
centro unico di prenotazione 
dell’Ospedale San Salvatore a 
L’Aquila; 

b. il personale del CUP deve 
interpretare le prescrizioni 
impartite dal medico curante al 
fine della prenotazione delle 
analisi di cui necessita il paziente; 
 

RITENUTO CHE: 
- nell’ottica di offrire un servizio 

realmente a misura di cittadino, 
l’inserimento nelle liste CUP per le visite 
specialistiche potrebbe essere anche 
effettuato direttamente dal medico di 
famiglia del paziente, mediante accesso 
telematico alla lista di prenotazione; 

- allo stesso modo il referto analisi 
potrebbe essere spedito, sempre in via 
telematica, direttamente dal centro unico 
di prenotazione al medico curante, così 
da ridurre ad uno  l’accesso dei pazienti 
nelle sedi, e ciò in occasione del 
pagamento del ticket; 

- di fatto ad oggi le persone si recano ad un 
unico sportello CUP …… smistando il 
servizio presso i medici di base 
verrebbero ridotte notevolmente le file al 
suddetto sportello; 

- il servizio di prenotazione telematica da 
parte dei medici sarebbe a supporto e 
non a contrasto dell’attuale servizio 
offerto negli sportelli CUP, rimanendo in 
facoltà sia dei medici decidere se offrire il 
servizio o meno sia dei cittadini che 
possono scegliere in libertà se recarsi 
allo sportello CUP o presso il proprio 
medico per effettuare la prenotazione e, 
successivamente, ricevere il referto; 

 
Per tutto quanto sopra 
 

IMPEGNA 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

E LA GIUNTA REGIONALE STESSA 
 

1. a verificare la fattibilità di rendere 
operativo lo strumento della 
prenotazione telematica della visita dei 
pazienti, garantendo l’accesso all’elenco 

telematico delle prenotazioni ai medici 
curanti che ne facciano richiesta e ciò 
come servizio aggiuntivo rispetto a quelli 
prestati dal medico stesso verso i propri 
pazienti; 

2. a verificare la fattibilità di introdurre 
nel sistema vigente lo strumento di 
trasmissione/ restituzione dei risultati 
delle visite specialistiche dalla ASL 
competente direttamente ai medici di 
base che ne facciano richiesta, previa 
specifica autorizzazione da parte del 
paziente al trattamento dei dati personali 
e sensibili, affinché sia il medico di base il 
soggetto autorizzato alla restituzione dei 
risultati al paziente, previa esibizione 
della ricevuta di avvenuto pagamento del 
ticket sanitario per le prestazioni 
ricevute». 

 
______________________________________________________ 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 11.09.2015, n. 761  
PAR FSC (già FAS) 2007-2013-Linea di 
Azione Linea di azione I 3.1.c: “Iniziative ed 
eventi sportivi”. Approvazione della terza 
integrazione dello Strumento di Attuazione 
Diretta (SAD) approvato con dGR 
n.98/2014, 414/2014 per l’utilizzo parziale 
delle risorse assegnate. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la deliberazione CIPE del 21 dicembre 
2007, n. 166 che in attuazione del Quadro 
Strategico Nazionale (QSN), disciplina le 
procedure di programmazione delle risorse 
FAS per il periodo 2007 - 2013; 
 
VISTA la deliberazione del 30 settembre 2011 
n. 79 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 
del 25 febbraio 2012), con la quale il CIPE ha 
espresso la propria presa d’atto sulla proposta 
di Programma Attuativo Regionale FAS (ora 
FSC) Abruzzo 2007 – 2013; 
 
VISTA la deliberazione CIPE n.14 del 
08/03/2013 recante “Fondo per lo sviluppo e 
la coesione attuazione dell’art.16 – comma 2 
del D.L. n. 95/2012 (riduzione di spesa per le 
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regioni a statuto ordinario) e disposizioni per 
la disciplina del funzionamento del fondo; 
 
VISTA la deliberazione CIPE n. 21 del 
30/06/2014 recante “Fondo per lo sviluppo e 
la coesione 2007-2013. Esiti della ricognizione 
di cui alla delibera Cipe n. 94/2013 e 
riprogrammazione delle risorse”;  
 
VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 
88 recante disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive ed interventi speciali per la 
rimozione di squilibri economici e sociali che, 
all’art. 4 dispone che il Fondo per le aree 
sottoutilizzate, di cui all'articolo  61 della legge 
27 dicembre 2002, n.  289,  assume la 
denominazione di Fondo per lo sviluppo e la 
coesione ( in avanti FSC);  
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale del 04 
luglio 2011 n.458 recante “ Programma 
Attuativo Regionale delle risorse FAS 2007-
2013; presa d'atto degli adeguamenti resi 
necessari a seguito delle modifiche al quadro 
normativo e finanziario di riferimento”; 
 
RICHIAMATE le delibere di Giunta regionale: 
 22 ottobre 2012, n. 679 – “Adozione del 

Manuale Operativo sulle procedure di 
monitoraggio delle risorse FAS”; 

 29 ottobre 2012, n. 703 – “Programma 
Attuativo Regionale FAS Abruzzo 2007 - 
2013 - Approvazione Manuale delle 
procedure dell'Organismo di 
Certificazione”; 

 29 ottobre 2012, n. 710 – “Programma 
Attuativo Regionale FAS Abruzzo 2007 – 
2013 - Approvazione Manuale delle 
procedure dell'Organismo di 
Programmazione”; 

 09 settembre 2013 n. 645 – “Programma 
Attuativo Regionale FSC Abruzzo 2007-
2013 - Integrazioni al Manuale delle 
procedure dell'Organismo di 
Programmazione”  

 13 gennaio  2014 n. 22- “Disposizioni sul: 
-Rafforzamento della disciplina relativa 
all'attuazione, al monitoraggio ed alla 
verifica degli interventi finanziati con il 
FSC - di cui alla deliberazione CIPE n. 
14/2013”; 

 16 aprile 2013 n. 285 recante “PAR FSC 
Abruzzo 2007-2013: correzione errori 
materiali e adeguamenti conseguenziali 
alle determinazioni del Comitato di 

Sorveglianza del 23 novembre 2012 e 
della seduta convocata secondo la 
procedura in forma scritta del 20-25 
febbraio 2013; 

 15 dicembre 2014 n.844 recante:” PAR 
FSC . Proposta di Rimodulazione”; 

 09 aprile 2015 n.256 e 29 aprile 2015 n. 
311PAR FSC 2007-2013 – Adempimenti 
previsti ex art.16 D.L. 95/2012, Legge 
27/12/2013 n.147, D.L.24/04/2014 n.66 
e della Legge n.190/2014. 
Provvedimento coerente con la Delibera 
CIPE n.41/2012; 
 

RILEVATO che il Programma Attuativo 
Regionale delle risorse FSC – in avanti PAR FSC 
– è articolato in aree di policy, al cui interno 
trovano collocazione le linee di azione intese 
quali raggruppamenti omogenei di iniziative 
aventi medesima finalità operativa; 
 
VISTE: 
 la deliberazione della Giunta regionale 

29 dicembre 2011, n. 956, con la quale, 
tra le altre disposizioni, sono stati 
individuati i Responsabili di linea di 
azione del PAR FAS Abruzzo 2007 - 
2013; 

 le successive deliberazioni della Giunta 
regionale nn. 323/2012, 346/2013 e  
84/2014, 574/2014, con le quali, su 
richiesta delle singole strutture regionali 
sono stati modificati i nominativi di 
alcuni Responsabili di linea di azione a 
suo tempo designati; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 
152/2015, recante “PAR FSC Abruzzo 
2007-2013: individuazione Strutture 
regionali coinvolte e Responsabili di 
Linea d'Azione. Aggiornamento”; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 
343/2015 recante “Formulazione del 
nuovo assetto organizzativo del 
Dipartimento Trasporti, Mobilità e 
Cultura – Precisazione delle competenze 
e dei programmi da realizzare” con la 
quale l’Ufficio Sport con le relative 
competenze e funzioni è incardinato nel 
Servizio Sport e Emigrazione del 
dipartimento stesso; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 
524/2015 con la quale al Dott. Francesco 
De Filippo è conferito l’incarico ad 
interim di dirigente del Servizio Sport e 
Emigrazione; 



     Pag.  14   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.44 Speciale (25.11.2015) 

 

  

 
CONSIDERATO che tra le linee di azione del 
PAR FSC vi è quella individuata con il codice I 
3.1.c e denominata “Iniziative ed eventi 
sportivi”, finalizzata a sostenere eventi sportivi 
di rilevanza extraregionale, che possano 
esaltare, attraverso la localizzazione (costa, 
laghi, montagna), le peculiarità del territorio, 
nonché iniziative a carattere promozionale; 
 
PRECISATO, in particolare, che il servizio 
Sport e Emigrazione è competente per 
l’adozione di tutti i necessari e connessi atti per 
l’attuazione del presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che  
 con DGR n. 500 del 03.08.2012 è stato 

rimodulato il PAR FAS 2007-2013, in 
ottemperanza alle deliberazioni CIPE n. 
3/2011 e n. 64/2011;  

 con le citate DGR n. 844 del 15.12.2014, 
n. 256 del 09.04.2015 e DGR n. 311 del 
29.04.2015 è stata rimodulata la 
dotazione finanziaria della linea d’azione; 

 che il CDS del 22/01/2015 con 
procedura scritta, conclusasi con nota 
RA/152791/SQ del 09/06/2015 ha 
rimodulato la dotazione finanziaria della 
linea; 

 che il CDS del 24/06/2015 convocato con 
procedura scritta, conclusosi con nota 
RA/179069 del 07/07/2015 ha 
rimodulato nuovamente la dotazione 
della linea; 

 con DGR n. 307 del 29.04.2014 è stata 
approvata la proposta di 
riprogrammazione delle risorse regionali 
residue 2007-2013originariamente 
assegnate al PAIn – quota Mezzogiorno. 
Inserimento linee di azione del PAR FSC; 

 con DGR n. 660 del 14.10.2014 è stata 
approvata la proposta di 
riprogrammazione delle risorse regionali 
residue 2007-2013originariamente 
assegnate al PAIn – quota Mezzogiorno. 
Inserimento linee di azione del PAR FSC; 

 con DGR n.638 del 28.07.2015 è stata 
approvata la rimodulazione del 
Programma PAR FSC 2007-2013 ai sensi 
della deliberazione CIPE 21/2014; 
 

VISTA la nota ad oggetto prot.109602 del 
04/09/2015 avente ad oggetto “PAR FSC 
2007/2013 – Richiesta assegnazione risorse 
per evento “Regata dei Gonfaloni2015” – XXI 

Edizione, con la quale il comune di Pescara ha 
trasmesso il progetto polifunzionale per le 
attività ed i servizi ricompresi nell’evento 
“Regata dei Gonfaloni 2015”, con richiesta di 
finanziamento su PAR FSC (Allegato A); 
 
VISTA la nota prot. 227492/SQ  del 
08/09/2015 a firma del Presidente della 
Regione Abruzzo, che individua il progetto con 
soggetto attuatore il Comune di Pescara (All.B); 
 
CONSIDERATO che sulla linea d’azione I 3.1.c, 
sul progetto ABRSE111-04 Evento" 
Campionato mondiale di sci- Categoria Juniores 
2012- Campionato mondiale di sci Juniores- 
Roccaraso 2012” sono stati monitorati € 
209.078,15 di economie; 
 
RITENUTO 
 che il progetto polifunzionale di cui alla 

nota su citata, presentato del comune di 
Pescara per l’evento “Regata dei 
Gonfaloni 2015” è in linea con le finalità 
programmatiche della I 3.1.c; 

- che l’evento, ormai di consolidata 
portata, rappresenta uno strumento di 
marketing territoriale per la capacità 
intrinseca di attrazione turistica, di 
investimenti e di rigenerazione del 
territorio regionale; 

 di   impiegare le citate economie di 
strumento, per una quota pari ad € 
20.000,00 per il finanziamento del 
progetto “Regata dei Gonfaloni 2015” a 
favore del Comune di Pescara; 
 

DATO ATTO che la dotazione finanziaria per 
l’attuazione dell’intervento oggetto del 
presente provvedimento è da imputarsi sui 
capitolo n.92402 e 92400; 
 
RILEVATO che, mediante le sopra citate 
deliberazioni ed in particolare nella n. 
710/2012 concernente l’approvazione del 
Manuale delle procedure dell’Organismo di 
Programmazione, vengono definite le regole 
per l’attuazione del PAR FAS fra le quali:  
 gli elementi essenziali costituenti il S.A.D. 

e le notizie fondamentali riferite ai 
singoli progetti raccolte sotto forma di 
prospetti e schede riepilogative; 

 le modalità con cui effettuare i controlli 
di primo livello con la pubblicazione 
delle relative check list; 
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 l’erogazione dei fondi, da effettuarsi 
esclusivamente su presentazione da 
parte degli enti di documenti di spesa 
quietanzati; 

 le modalità per le successive operazioni 
di certificazione della spesa; 
 

CONSIDERATO che, con DGR n. 94/2014, 
n.414/2014 e 718/2014 è stato approvato il 
SAD, e sue integrazioni,  per l’utilizzo parziale 
delle risorse iscritte sulla predetta Linea di 
Azione I 3.1.c; 
 
CONSIDERATO di dover provvedere alla 
predisposizione dell’integrazione del S.A.D. per 
l’utilizzo parziale dei fondi PAR FSC Abruzzo 
2007-2013 - Linea di Azione I 3.1.c  per un 
costo totale di € 20.000,00 per consentire lo 
svolgimento della “Regata dei Gonfaloni 2015”; 
 
CONSIDERATO di dover predisporre un 
Disciplinare allo scopo di regolamentare i 
rapporti con il comune di Pescara il soggetto 
attuatore dell’intervento (“Regata dei 
Gonfaloni 2015”), per un importo di € 
20.000,00 (Allegato C);  
 
VISTA la prescritta documentazione allegata, 
predisposta dal Servizio “Sport e Emigrazione”, 
necessaria per l’approvazione del SAD per 
l’utilizzo dei fondi PAR FSC Abruzzo 
2007/2013 - Linea di Azione I 3.1.c per € 
20.000,00 costituita dai prospetti di seguito 
elencati nei quali vengono fornite, le 
informazioni contemplate nel paragrafo 2.3.2.2 
del citato Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Programmazione: 
- MODELLO TESTATA 
- ALLEGATO N. 1 - PROGRAMMA DEI 

PROGETTI; 
- ALLEGATO N. 2 - RELAZIONI 

TECNICHE E CRONOPROGRAMMA 
REALIZZATIVO; 

- ALLEGATO N. 3 - SCHEDA PROGETTO 
- ALLEGATO N. 4 - PIANO FINANZIARIO 
- ALLEGATO N. 5 - SELEZIONI E 

CONTROLLI 
Gli ALLEGATI suddetti costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente 
Deliberazione di Giunta Regionale. 
 
RITENUTO pertanto necessario di: 
a. approvare l’integrazione al S.A.D. per 

l’utilizzo parziale delle risorse iscritte al 
PAR FSC Abruzzo 2007/2013 - Linea di 

Azione I 3.1.c avente un costo 
complessivo di € 20.000,00; 

b. approvare i prospetti del S.A.D. per 
l’utilizzo parziale delle risorse iscritte al 
PAR FSC Abruzzo 2007/2013 - Linea di 
Azione I 3.1.c di seguito elencati nei quali 
vengono fornite, per ogni intervento, le 
informazioni contemplate nel paragrafo 
2.3.2.2 del citato Manuale delle 
procedure dell’Organismo di 
Programmazione: 
- MODELLO TESTATA 
- ALLEGATO N. 1 - PROGRAMMA 

DEI PROGETTI; 
- ALLEGATO N. 2 - RELAZIONI 

TECNICHE E CRONOPROGRAMMA 
REALIZZATIVO; 

- ALLEGATO N. 3 - SCHEDA 
PROGETTO 

- ALLEGATO N. 4 - PIANO 
FINANZIARIO 

- ALLEGATO N. 5 - SELEZIONI E 
CONTROLLI 

c. Approvare il progetto polifunzionale per 
le attività ed i servizi ricompresi 
nell’evento “Regata dei Gonfaloni 2015”, 
(di cui alla nota prot.109602 del 
04/09/2015 del Comune di Pescara 
Allegato A); 

d. Individuare quale soggetto attuatore il 
comune di Pescara, come indicato nella 
nota prot. RA/227492/SQ2  del 
08/09/2015  a firma del Presidente della 
Regione Abruzzo (All.B); 

e. approvare la bozza di Disciplinare allo 
scopo di regolamentare i rapporti con il 
comune di Pescara il soggetto attuatore 
dell’intervento “Regata dei Gonfaloni 
2015” (Allegato C); 

f. dichiarare che gli allegati suddetti 
costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente Deliberazione 
di Giunta Regionale. 
 

PRECISATO che, con l’approvazione della 
presente integrazione al S.A.D., verranno 
attivate le procedure per l’immissione dei 
progetti nel sistema informatizzato di 
monitoraggio SGP, entro la prima scadenza 
bimestrale utile di monitoraggio e che le 
tempistiche indicate nei cronoprogrammi di 
cui agli ALLEGATI n.2 e 3 sono assunte come 
riferimento primario per l’applicazione delle 
misure sanzionatorie,  previste dalla 
deliberazione CIPE n.14/2013 e recepite da 
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questa Regione con D.G.R. n.22 del 
13/01/2014; 
 
RITENUTO di autorizzare il Dirigente pro- 
tempore del Servizio Sport e Emigrazione, del 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, Turismo e 
Cultura, in qualità di Responsabile dello 
Strumento citato, all’adozione di tutti gli atti 
consequenziali all’attuazione del presente 
provvedimento; 
 
CONSIDERATO che l’Organismo di 
Programmazione ed Attuazione del PAR FSC 
2007-2013, ha comunicato con nota prot. n. RA 
227930 del 09/09/2015, gli esiti positivi della 
Verifica Metodologica, come da Manuale 
dell’OdP al punto 2.3.2.2 pag.22  condotta sulla 
proposta di definizione dello Strumento di 
Attuazione Diretta – SAD IN oggetto, composta 
dalla seguente documentazione: 
 Bozza di DGR di approvazione del SAD; 
 Allegati di cui alla DGR n.22/2014, n.ri da 

1 a 5, debitamente compilati; 
 

VISTA la nota del Direttore del Dipartimento 
della Presidenza e Rapporti con l’Europa prot. 
RA/110186/2015, con la quale la Dott.ssa 
Patrizia Radicci è riconfermata Responsabile 
del Controllo di I livello della linea d’Azione I 
3.1.c: “Iniziative ed eventi sportivi, già affidato 
con nota prot. RA/91869/AQ/2014; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 14/03/2013, n.33 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n.80 del 
05/04/2013. 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Sport e Emigrazione 
e dal Direttore del Dipartimento Trasporti, 
Mobilità, Turismo e Cultura in ordine alla 
regolarità e legittimità del presente 
provvedimento; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
 
A voti unanimi espressi nella forma di legge; 
 

DELIBERA 

 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che si 
intendono qui integralmente trascritte: 
 
1. di approvare l’integrazione al S.A.D. per 

l’utilizzo parziale delle risorse iscritte al 
PAR FSC Abruzzo 2007/2013 - Linea di 
Azione I 3.1.c avente un costo 
complessivo di € 20.000,00; 

2. di approvare i prospetti del S.A.D. per 
l’utilizzo parziale delle risorse iscritte al 
PAR FSC Abruzzo 2007/2013 - Linea di 
Azione I 3.1.c di seguito elencati nei quali 
vengono fornite, per ogni intervento, le 
informazioni contemplate nel paragrafo 
2.3.2.2 del citato Manuale delle 
procedure dell’Organismo di 
Programmazione: 
 modello testata 
 Allegato n. 1 - Programma dei 

progetti; 
 Allegato n. 2 - Relazioni tecniche e 

cronoprogramma realizzativo; 
 Allegato n. 3 - Scheda progetto 
 Allegato n. 4 - Piano Finanziario 
 Allegato n. 5 - Selezioni e Controlli 

3. di approvare il progetto polifunzionale 
per le attività ed i servizi ricompresi 
nell’evento “Regata dei Gonfaloni 2015”, 
(di cui alla nota prot.109602 del 
04/09/2015  del Comune di Pescara 
Allegato A); 

4. individuare quale soggetto attuatore il 
comune di Pescara, come indicato nella 
nota prot. 227492/SQ  del 08/09/2015 a 
firma del Presidente della Regione 
Abruzzo (All.B); 

5. di approvare la bozza di Disciplinare 
allo scopo di regolamentare i rapporti 
con il comune di Pescara il soggetto 
attuatore dell’intervento “Regata dei 
Gonfaloni 2015” (Allegato C); 

6. di dichiarare che gli allegati suddetti 
costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente Deliberazione 
di Giunta Regionale; 

7. di rinviare a successivi provvedimenti 
l’utilizzo delle risorse residue 
complessivamente assegnate alla Linea 
di Azione I 3.1.c; 

8. di stabilire che l’onere di € 20.000,00 
assegnato alla Linea di Azione I 3.1.c del 
PAR FSC 2007/2013 trova copertura 
finanziaria con imputazione della spesa 
sui capitoli 92400 e 92402; 
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9. di stabilire che, con l’approvazione della 
presente integrazione al S.A.D., verranno 
attivate le procedure per l’immissione 
dei progetti nel sistema informatizzato di 
monitoraggio SGP, entro la prima 
scadenza bimestrale utile di 
monitoraggio e che le tempistiche 
indicate nei cronoprogrammi di cui agli 
ALLEGATI n.2 e 3 sono assunte come 
riferimento primario per l’applicazione 
delle misure sanzionatorie,  previste 
dalla deliberazione CIPE n.14/2013 e 
recepite da questa Regione con D.G.R. 
n.22 del 13/01/2014; 

10. di demandare al Responsabile dello 
Strumento, Dirigente pro-tempore del 
Servizio “Sport e Emigrazione” del 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura, l’adozione di tutti gli 
atti consequenziali all’attuazione del 
presente provvedimento;  

11. di incaricare il Servizio “Sport e 
Emigrazione” della pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURAT e sul 
sito regionale e della sua trasmissione al 
Servizio “Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo”. 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 06.10.2015, n. 820 
Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i. e Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. Avvio 
delle procedure di aggiornamento del Piano 
Stralcio Difesa dalle Alluvioni nell’ambito 
dei Bacini di rilievo regionale abruzzesi - ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 6 bis, comma 
1, della L.R. 12.04.1983 n. 18 e s.m.i. e 
dell’art. 13 della L.R. n. 81/98 e s.m.i. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 18 maggio 1989 n. 183 recante 
“Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo” e s.m.i., ed in 
particolare: 
 l’art. 17, comma 1, che definisce il «Piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6-ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
Bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 

 l’art. 20 che demanda alle Regioni la 
disciplina delle procedure per 
l’elaborazione ed approvazione dei Piani 
di Bacino di rilievo regionale; 

 
VISTO il D.L. 11 giugno 1998 n. 180 recante 
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, 
convertito nella legge 3 agosto 1998 n. 267, 
come da ultimo modificata con L. 13 luglio 
1999 n. 226, che all’art. 1, comma 1, impone 
alle Autorità di Bacino di rilievo nazionale ed 
interregionale ed alle Regioni, per i restanti 
Bacini, l’adozione dei Piani stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 
comma 6-ter dell’art. 17 della L. n. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in 
particolare l’individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico e la perimetrazione delle aree da 

sottoporre a misure di salvaguardia, nonché le 
misure medesime; 
 
VISTO il D.L. 12 ottobre 2000 n. 279, 
convertito con modificazioni nella L. 11 
dicembre 2000 n. 365 “Interventi urgenti per le 
aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in 
materia di protezione civile” che, all’art. 1 bis, 
reca norme procedurali per l’adozione dei 
Progetti di Piani stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico ed in particolare istituisce, ai fini 
dell’adozione ed attuazione dei Piani Stralcio 
per l’assetto idrogeologico e della necessaria 
coerenza tra pianificazione di bacino e 
pianificazione territoriale, una Conferenza 
Programmatica, articolata per sezioni 
provinciali, alla quale partecipano le Province e 
i Comuni interessati, unitamente alla Regione e 
ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino; 
 
VISTA la L.R. 12 aprile 1983 n. 18 e s.m.i. 
“Norme per la conservazione, tutela, 
trasformazione del territorio della Regione 
Abruzzo” ed in particolare: 
- l’art. 6 che sancisce la facoltà per la 

Regione di predisporre Piani di settore o 
Progetti speciali territoriali, relativi 
all'intero territorio regionale o a parti di 
esso; 

- l’art. 6 bis che disciplina il procedimento 
di adozione ed approvazione dei Piani di 
settore e dei Progetti speciali territoriali; 

 
VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2009, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
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DATO ATTO che, in base a quanto 
espressamente prescritto nella L. 183/89 e 
ribadito dall’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, 
da ultimo modificato con L 226/1999, art. 1 bis 
della L. 365/2000, art. 6 bis, comma 6, della  
L.R n. 18/83 e art. 13 della L.R. n. 81/98 e s.m.i, 
sopra visti: 
1. l’Autorità di Bacino ha adottato, con 

deliberazione del Comitato Istituzionale 
n. 6 del 31.07.2007, il  Piano Stralcio 
“Difesa dalle Alluvioni” nell’ambito dei 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo; 

2. la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 
1050/C in data 05.11.2007 ha adottato il 
Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni; 

3. il Consiglio Regionale con verbale 
consiliare n. 94/5 del 29.01.2008 
(pubblicato sul BURA n. 12  Speciale del 
01.02.2008) ha approvato il Piano 
Stralcio “Difesa dalle Alluvioni” riferito ai 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi; 
 

VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un Commissario Liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 

disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo;  
 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità di dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed interregionale 
del Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del  Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTO il decreto n. 23 del 24.09.2015 del 
Commissario Liquidatore dell’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro, trasmesso al 
Dipartimento OO.PP. con nota Prot. 
RA/241572 del 24.09.2015 (ALL. 1) , che 
costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (ALL. 2), con il quale 
viene approvato e proposto, alla valutazione 
del Dipartimento competente in materia di 
Difesa del Suolo, il declassamento della 
perimetrazione di pericolosità idraulica molto 
elevata (P4) lungo il tratto del Torrente Raio 
interessato dai lavori per la messa in sicurezza 
idraulica e riqualificazione ambientale del 
Torrente Raio e del Fiume Aterno, di cui al 
progetto esecutivo predisposto dal 
Commissario Delegato per fronteggiare la crisi 
di natura socio-economia-ambientale 
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determinatasi nell'asta fluviale del Bacino del 
Fiume Aterno, a seguito di indagini svolte a 
scala di maggiore dettaglio, nonché di istanze 
di amministrazioni pubbliche o di soggetti 
privati accompagnate da idonea 
rappresentazione cartografica e 
documentazione tecnico-scientifica  ex art. 25 , 
comma 2, lettere c) e d) delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione del medesimo Piano 
Stralcio Difesa dalle Alluvioni, approvato con  
verbale consiliare n. 94/5 del 29.01.2008, che 
così dispone: 
 art. 25 comma 2, "Possono tra l’altro 

rendere necessarie varianti del PSDA: 
c. indagini svolte a scala di maggiore 

dettaglio; 
d. istanze di amministrazioni 

pubbliche o di soggetti privati 
accompagnate da idonea 
rappresentazione  cartografica e 
documentazione tecnico-
scientifica"; 
 

CONSIDERATO che, da verifiche tecniche ed 
approfondimenti tecnico-scientifici effettuati 
dal personale assegnato all’Autorità di Bacino 
regionale, così come espressamente enunciato 
nel decreto del Commissario Liquidatore n. 
23/2015 sopra citato, è stata confermata una 
significativa riduzione del livello di pericolo 
nelle aree relative al Torrente Raio interessate 
dalle opere di messa in sicurezza idraulica con 
esclusione del livello di pericolosità idraulica 
molto elevata (P4), quali riportate nel Decreto 
Commissariale n. 23/2015 sopra citato, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (ALL. 2); 
 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto dell’art. 25, 
comma 2, delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, ad 
avviare le procedure di declassamento della 
pericolosità idraulica molto elevata (P4) nelle 
aree individuate nel Decreto Commissariale n. 
23/2015 sopra citato, rinviando ad 
approfondimenti successivi legati agli 
interventi di messa in sicurezza idraulica la 
definizione dei livelli di pericolosità idraulica 
previsti dal Piano Stralcio Difesa dalle 
Alluvioni; 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 

assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 

Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali della presente 
deliberazione, di: 
 
1. prendere atto di quanto approvato dal 

Commissario Liquidatore della Autorità 
dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro nel Decreto n. 23 in data 
24.09.2015, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione 
(ALL 2), in ordine al seguente oggetto: 
“Aggiornamento delle aree di 
pericolosità idraulica del torrente Raio ai 
sensi dell’articolo 25, comma 1 e comma 
2, lettera c e d, delle Norme di Attuazione 
del Piano Stralcio “Difesa dalle Alluvioni ” 
(PSDA);  

2. avviare ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 
bis, comma 1, della L.R. n. 18/83 e s.m.i e 
dell’art. 13 della L.R. n. 81/98 e s.m.i., e 
del combinato disposto dell’art. 25, 
comma 2 lettere c) e d) e dell’art. 5, 
comma 3, della L.R. n. 5/2015, le 
procedure di adozione del declassamento 
della pericolosità idraulica molto elevata 
(P4) nelle aree lungo il tratto del 
Torrente Raio interessato dai lavori per 
la messa in sicurezza idraulica e 
riqualificazione ambientale, di cui al 
progetto esecutivo predisposto dal 
Commissario Delegato per fronteggiare 
la crisi di natura socio-economia-
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ambientale determinatasi nell'asta 
fluviale del Bacino del Fiume Aterno, 
quali riportate nel Decreto 
Commissariale n. 23/2015 sopra citato 
(ALL. 2), rinviando ad approfondimenti 
successivi legati agli interventi di messa 
in sicurezza idraulica la definizione dei 
livelli di pericolosità idraulica previsti 
dal Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni; 

3. dar mandato al Dipartimento Regionale 
preposto alle OO.PP., Governo del 
Territorio, Politiche Ambientali, di 
procedere all’adozione dei necessari 
provvedimenti connessi e conseguenti 
alla attuazione del presente deliberato; 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 20.10.2015, n. 843 
Variazione al bilancio di previsione 2015 ai 
sensi dell’articolo 25, comma 2, della L.R. 
3/2002. Nuove assegnazioni, variazione n. 
8. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante 
e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di stabilire in merito alla richiesta di 
iscrizione della somma di Euro 
105.117,00 di cui alla nota prot. RA/ 
233278/DPG del 15 settembre 2015 del 
Dipartimento Sviluppo Economico, 
Politiche del Lavoro, Istruzione, Ricerca e 
Università che l’erogazione della relativa 
spesa è subordinata al preventivo 
reperimento delle risorse per la quota di 
compartecipazione regionale prevista 
dall’Accordo sottoscritto digitalmente tra 
il  Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Abruzzo in data 
30.12.2014, allegato alla suddetta 
richiesta di iscrizione;  

3. di stabilire in merito alla richiesta di 
iscrizione della somma di Euro 25.439,00 
di cui alla nota prot. RA/ 244687/DPE 
del 29 settembre 2015 del Dipartimento 
Trasporti, Mobilità, Turismo e Cultura 
che l’erogazione della relativa spesa è 
subordinata al preventivo reperimento 
delle risorse per la quota di 
compartecipazione regionale prevista 
dalla Delibera di Giunta regionale n. 669 
del 7 agosto 2015, allegata alla suddetta 
richiesta di iscrizione;  

4. di stabilire per i seguenti capitoli di 
entrata del bilancio regionale la nuova 
denominazione così come di seguito 
riportato: 
- capitolo di entrata  04.03.008  - 

43380 “ QSN 2007-2013 - FSC - 
Delibera CIPE 79/2012 Riserva 

premiale Obiettivi di servizio - 
Ambito Acqua ”; 

- capitolo di entrata 04.02.003 - 
42301  “ Recupero somme erogate 
su capitoli di spesa finanziati da 
fondi a destinazione vincolata da 
riprogrammare - Dipartimento 
Sviluppo economico, Politiche  del  
lavoro, dell' Istruzione, della 
Ricerca e dell'Universita' ”; 

- capitolo di entrata 04.02.003 - 
42308  “ Recupero somme erogate 
su capitoli di spesa finanziati da 
fondi a destinazione vincolata da 
riprogrammare - Dipartimento  
Politiche dello Sviluppo rurale e 
della Pesca.” 

5. di stabilire per la seguente  Unità 
Previsionale di Base della Parte Spesa del 
bilancio regionale la nuova 
denominazione così come di seguito 
riportato: 
- 07.01.015   “Trasferimenti di parte 

corrente a favore  del settore 
agricolo”. 

6. di stabilire l’assegnazione della titolarità 
della gestione dei nuovi capitoli di 
entrata e della spesa ai Dipartimenti così 
come riportati per sigla nel “Prospetto di 
variazione al bilancio” di cui al punto 1.; 

7. di inviare la presente deliberazione, 
entro 20 giorni dall’adozione, alla 
Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale, ai sensi di quanto disposto dal 
comma 2 dell’articolo 25 della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

8. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A per la relativa 
pubblicazione della medesima sul 
B.U.R.A.T., quale provvedimento di 
variazione al bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

9. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie del 
Dipartimento Risorse e  Organizzazione; 

10. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

11. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e 
fermo restando il potere di indirizzo 
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dell’Organo di direzione politica 
“attribuisce i poteri di spesa e, ove 
previsto, di accertamento delle entrate ai 
Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo 
il coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 

12. di dare atto che, ai sensi del comma 2 
bis), dell’art. 33 della L.R. 3/2002, 
recante “Ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo”, i Dirigenti possono 
procedere all’assunzione degli impegni di 
spesa, per l’utilizzo delle risorse a 
destinazione vincolata, solo previo 
accertamento della relativa entrata; 

13. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambito dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della 
struttura affidata, in particolare “cura 
l'attuazione dei progetti e l'attività di 
gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, 
nell'ambito delle risorse attribuite, i 
poteri di spesa o, secondo i casi, di 
accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

14. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle prescrizioni 
contenute nella propria deliberazione 13 
marzo 2015, n. 197, che ha approvato il 
Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2015, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 

15. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 20.10.2015, n. 845 
Variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2015 ai sensi dell'art. 
25 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3 – 
Variazione compensativa tra capitoli della 
stessa unità previsionale di base- U.P.B. 
13.01.005 – ai sensi dell’art. 20 della LR n. 3 
del 20.1.2015. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni esposte in narrativa, che si 
intendono qui integralmente trascritte: 

 
1. di apportare, allo stato di previsione 

della spesa del  bilancio per l'esercizio 
finanziario 2015, le seguenti variazioni 
compensative tra capitoli della 
medesima Unità Previsionale di Base:  

 
 

 
 
                                                                       IN DIMINUZIONE 
 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 
   Competenza Cassa 
13.01.005 71620 “CONTRIBUTO A FAVORE DELLA 

DELEGAZIONE REGIONALE CORPO 
SOCCORSO ALPINO - L.R. 
30.4.1990, N.56.” 

100.000,00 100.000,00 

 
                                                                           IN AUMENTO 
 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 
   Competenza Cassa 
13.01.005 71670 “INTERVENTI IN MATERIA DI 

SOCCORSO ALPINO E 
SPELEOLOGICO - L.R. 17.04.2014, 
N. 20 -.” 

100.000,00 100.000,00 

 
 
2. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A. 

la presente delibera. 
______________________________________________________ 
 
DELIBERAZIONE 20.10.2015, n. 846 
PAR FSC Abruzzo 2007 2013 - Linea di 
Azione I.3.1.c: iniziative ed eventi sportivi. 
Avviso Pubblico approvato con D.G.R. n. 735 
del 12.11.2012 - Linea “A”- ristrutturazione 
e realizzazione di impianti sportivi. Proroga 
termini di cui all’art. 6. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO CHE: 
 con D.G.R. n. 735 del 12.11.2012, 

pubblicata sul B.U.R.A. ordinario n. 60 del 
14.11.2012, è stato dato avvio alla 
definizione del SAD del PAR FAS Abruzzo 
2007 - 2013 -  Linea di Azione I.3.1.c – 

iniziative ed eventi sportivi ed è stato 
contestualmente approvato l’Avviso 
pubblico relativo a tale linea con una 
dotazione finanziaria, a valere su risorse 
PAR FSC, di €. 7.417.620,00, di cui €. 
3.634.634,00 di competenza del bilancio 
2012 ed €. 3.782.986,00 di competenza 
del bilancio 2013; 

 ai sensi dell’art. 2 del predetto Avviso 
pubblico,  i contributi sono concessi in 
conto capitale ed a fondo perduto, in 
regime “de minimis”, quale 
cofinanziamento del 50% di investimenti 
articolati nelle linee d’intervento di 
seguito elencate: 
 Linea “A” – ristrutturazione e 

realizzazione di impianti sportivi; 
 Linea “B” -  organizzazione di 

iniziative di rilevanza regionale ed 
eventi sportivi di rilevanza extra 
regionale svolti o da svolgere 
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prevalentemente nel territorio 
stesso, riconducibili a discipline 
sportive riconosciute dal C.O.N.I. e 
dal C.I.P; 

 Linea “C” – dotazione di 
attrezzature per la pratica sportiva 
dei disabili e dotazione di 
attrezzature salvavita, articolata in 
due sottolinee, C1 – dotazione di 
attrezzature per la pratica sportiva 
dei disabili, C2 – dotazione di 
attrezzature salvavita; 

 
DATO ATTO che con Determinazione del 
Servizio Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano - Sport, n. DB13/192 del 
22.11.2013, come modificata ed integrata con 
DB13/35 del 02.04.2014, è stata approvata la 
graduatoria della Linea “A” - ristrutturazione e 
realizzazione di impianti sportivi, da cui 
risultano finanziabili n. 62 interventi a favore 
di altrettanti beneficiari - Comuni ricadenti nel 
territorio regionale con esclusione dei Comuni 
situati nel cratere sismico; 
 
EVIDENZIATO che, per quanto attiene agli 
interventi di detta Linea “A” - ristrutturazione e 
realizzazione di impianti sportivi, ai sensi 
dell’art. 6 del citato Avviso, i lavori devono 
essere ultimati entro 24 mesi dalla data di 
comunicazione del contributo, salvo eventuali 
proroghe da richiedere prima della scadenza 
del termine, per giustificati motivi e per un 
periodo massimo di mesi 3, ferma restando la 
data del 31.12.2015 entro cui i Comuni devono 
trasmettere la richiesta di erogazione di saldo e 
la prevista documentazione tecnico – contabile; 
 
TENUTO CONTO che con D.G.R. n. 645 del 
09.09.2013, quindi successivamente alla data 
di approvazione dell’Avviso pubblico in 
oggetto, la Giunta regionale, nel modificare ed 
integrare il manuale delle procedure dell’ODP 
del Par Fas, ha disposto, tra l’altro, che il saldo 
può essere concesso solo a seguito di esito 
positivo del controllo di primo livello sulla 
documentazione giustificativa, presentata dal 
Beneficiario in ordine all’intero finanziamento 
assegnato, comprensivo dell’eventuale 
cofinanziamento; 
 
DATO ATTO che: 
 il SAD relativo all’attività in parola, ivi 

incluso il previsto schema di 
convenzione, è stato approvato con 

D.G.R. n. 98 del 17.02.2014 e che a 
seguito di scorrimenti della graduatoria è 
stato aggiornato ed approvato con D.G.R. 
n. 414 del 19.05.2014; 

 i 42 beneficiari delle risorse in oggetto, 
inclusi nel SAD, in qualità di soggetti 
attuatori, hanno sottoscritto la prevista 
convenzione tra le parti ed hanno 
proceduto nei termini stabiliti 
dall’Avviso all’affidamento dei lavori 
finanziati, assumendo quindi le relative 
Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti 
(O.G.V.); 

 
CONSIDERATO che, stante il termine del 
31.12.2015 di cui all’art. 6 dell’Avviso, ai 
beneficiari che hanno ricevuto la 
comunicazione di ammissione a contributo a 
seguito dell’approvazione della graduatoria ed 
a seguito degli scorrimenti della stessa, non è 
garantito di disporre del periodo di 24 mesi 
previsti per l’ultimazione dei lavori, 
unitamente alla impossibilità di usufruire della 
prevista proroga; 
 
CONSIDERATO altresì che: 
 i noti vincoli di finanza pubblica (patto di 

stabilità) cui sono soggetti i beneficiari 
dei contributi della Linea “A” (Comuni), 
rendono gravoso il rispetto dei termini 
stabiliti per l’ultimazione dei lavori e la 
rendicontazione dell’intera spesa 
sostenuta, dovendo i medesimi 
provvedere all’anticipo di risorse con 
proprie risorse di bilancio; 

 a seguito di ulteriori scorrimenti, il SAD è 
in corso aggiornamento e la relativa 
approvazione è stata ritardata dal 
sopravvenuto taglio delle risorse 
effettuato sulla Linea per €. 1.018.863,17 
con DD.GG.RR. n. 256 del 09.04.2015 e n. 
311 del 29.04.2015; 

 il non consentire ai soggetti beneficiari, 
pur in presenza di regolare assunzione 
delle relative O.G.V., di disporre dei 
termini assegnati dall’Avviso Pubblico 
per l’ultimazione dei lavori e la 
successiva rendicontazione, 
determinerebbe la revoca dei contributi 
concessi e la conseguente perdita di delle 
risorse in oggetto in ambito del PAR FSC 
Abruzzo 2007 2013; 

 
RITENUTO opportuno, per quanto sopra 
esposto, di prorogare al 31.12.2016 il termine 
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per ultimare i lavori e trasmettere la richiesta 
di erogazione di saldo e la prevista 
documentazione tecnico – contabile, di cui 
all’art. 6 dell’Avviso pubblico, approvato con 
D.G.R. n. 735 del 12.11.2012 e relativo al PAR 
FSC Abruzzo 2007 -  2013 – Linea di Azione 
I.3.1.c: iniziative ed eventi sportivi; 
 
PRESO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Trasporti, Mobilità, Turismo e Cultura ed il 
Dirigente del Servizio Sport e Emigrazione, 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità e legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14/9/1999, n. 77 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per quanto espresso in narrativa: 
 
1. di prorogare al 31.12.2016 il termine 

per ultimare i lavori e trasmettere la 
richiesta di erogazione di saldo e la 
prevista documentazione tecnico – 
contabile, di cui all’art. 6 dell’Avviso 
pubblico, approvato con D.G.R. n. 735 del 
12.11.2012 e relativo al PAR FSC 
Abruzzo 2007 -  2013 – Linea di Azione 
I.3.1.c: iniziative ed eventi sportivi; 

2. di autorizzare il Direttore del 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura quale responsabile del 
PAR FSC Abruzzo 2007 - 2013 -  Linea di 
Azione I.3.1.c – iniziative ed eventi 
sportivi, nonché il Dirigente del Servizio 
Sport e Emigrazione per quanto di 
competenza, a curare ogni ulteriore 
adempimento connesso con l'adozione 
del presente provvedimento; 

3. di trasmettere la presente deliberazione 
all’Organismo di programmazione, c/o 
Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo della Giunta Regionale. 

4. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A.T. e 
sul sito web della Regione Abruzzo. 

 
______________________________________________________ 

 
 
 

DELIBERAZIONE 20.10.2015, n. 856 
Ripartizione disponibilità per l’anno 2015 
destinata al “Fondo destinato agli inquilini 
morosi incolpevoli” assegnata alla Regione 
Abruzzo ai sensi del Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti del 
19.03.2015. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il D.L. 31 agosto 2013, n. 102 
“Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra 
fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche 
abitative e di finanza locale, nonché di cassa 
integrazione guadagni e di trattamenti 
pensionistici”; 
 
VISTO il comma 5 dell’art. 6 del suddetto D.L. 
31.08.2013, n.102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 
124 che ha istituito presso il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo 
destinato agli inquilini morosi incolpevoli, con 
una dotazione di 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015; 
 
CONSIDERATO che per realizzare le finalità 
del D.L.102/2013, convertito nella 
L.28.10.2013, n. 124, il comma 2 dell’art. 1 del 
D.M. 14.05.2014 stabilisce di destinare le 
risorse del Fondo, disponibili unitamente ad 
eventuali stanziamenti regionali, ai Comuni ad 
alta tensione abitativa, come individuati dalla 
delibera CIPE del 13.11.2003, n. 87, compresi i 
Comuni capoluogo di provincia non inclusi 
nella predetta delibera che consente una 
ripartizione più aderente alle reali situazioni 
del mercato degli affitti, in quanto in detti 
Comuni i canoni di locazione sono più elevati 
rispetto al restante territorio regionale; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti del 19.03.2015 
recante “Riparto della disponibilità 2015 
relativo al Fondo destinato agli inquilini morosi 
incolpevoli” con il quale è stata ripartita tra le 
Regioni la disponibilità di € 32,730 milioni a 
valere sul “Fondo destinato agli inquilini 
morosi incolpevoli” - Annualità 2015- di cui 
all’art. 6, comma 5 del D.L. 31.08.2013, n. 102, 
convertito con modificazioni nella Legge 
28.10.2013, n.124; 
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VISTA la tabella allegata al suddetto Decreto 
nella quale la Regione Abruzzo figura con un 
finanziamento di € 335.760,42; 
 
DATO ATTO che per morosità incolpevole 
s’intende la sopravvenuta impossibilità a 
provvedere al pagamento del canone locativo a 
seguito della perdita o consistente riduzione 
della capacità reddituale del nucleo familiare, 
come stabilito dall’art. 2 del D.M.14.05.2014, e 
le cause possono essere: 
1. Perdita del lavoro per licenziamento; 
2. Accordi aziendali o sindacali con 

consistente riduzione dell’orario di 
lavoro; 

3. Cassa integrazione ordinaria o 
straordinaria che limiti la capacità 
reddituale; 

4. Mancato rinnovo di contratti a termine o 
di lavori atipici; 

5. Cessazioni di attività libero-professionali 
o di imprese registrate derivanti da cause 
di forza maggiore o da perdita di 
avviamento in misura consistente; 

6. Malattia grave; 
7. Infortunio o decesso del componente del 

nucleo familiare che abbia comportato o 
la consistente riduzione del reddito 
complessivo del nucleo medesimo o la 
necessità dell’impiego di parte notevole 
del reddito per fronteggiare rilevanti 
spese mediche e assistenziali; 

 
DATO ATTO che: 
 i criteri e le priorità per l’accesso ai 

contributi sono stabiliti dagli articoli 3 e 
5 del Decreto del Ministero del 
14.05.2014 che i Comuni dovranno 
verificare per consentire l’accesso ai 
contributi; 

 i Comuni devono procedere all’adozione 
delle misure necessarie per comunicare 
alle Prefetture -Uffici Territoriali del 
Governo- l’elenco dei soggetti richiedenti 
che abbiano i requisiti per l’accesso al 
contributo, al fine di programmare 
misure di graduazione dell’intervento 
della forza pubblica nell’esecuzione dei 
provvedimenti di sfratto; 

 
CONSIDERATO: 
-  che il comma 2 dell’articolo unico del 

Decreto 19.03.2015 conferma ogni 
disposizione contenuta nel Decreto del 

Ministero Infrastrutture e Trasporti del 
14.05.2014; 

- che l’art. 4 del Decreto 14.05.2014 
stabilisce che il contributo concedibile 
per sanare la morosità incolpevole 
accertata non può superare l’importo di 
€ 8.000,00; 

- che, a seguito di monitoraggio 
sull’utilizzo delle risorse, si è evidenziato 
uno scarso numero di richieste 
pervenute ai Comuni, presumibilmente 
dovuto all’esiguità del contributo; 

 
RITENUTO: 
 di poter ripartire la dotazione finanziaria 

per l’anno 2015 tra i Comuni ad alta 
tensione abitativa e Comuni capoluogo, 
come disposto dal comma 2 dell’art. 1 del 
DM 14.05.2014; 

 che il criterio maggiormente idoneo in 
tale fattispecie, per una più equa 
ripartizione delle risorse, debba essere 
quella del riparto di queste in 
proporzione alla popolazione residente, 
risultante dall’ultimo censimento 2011 –
G.U. n. 294 del 18.12.2012; 

 di poter autorizzare i Comuni di cui alla 
delibera CIPE del 13.11.2003, n. 87 a 
stabilire l’importo massimo del 
contributo concedibile fino ad € 
4.500,00; 

 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
comporta impegno di spesa a carico del 
bilancio regionale, di fondi Statali a 
destinazione vincolata di € 335.760,42 
disponibili sul capitolo 261521/S, UPB 
03.01.002, del bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario, accertati con 
Determina Dirigenziale DPC022/16 del 
14.09.2015;  
 
PRESO ATTO della regolarità tecnico-
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento attestata, con le firme apposte 
in calce al medesimo, dal Dirigente del Servizio 
Edilizia Sociale (Residenziale Pubblica, 
Scolastica e di Culto) e dal Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, ognuno per le 
proprie competenze; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge; 
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Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente;  
 

DELIBERA 
 
 di approvare la ripartizione della 

dotazione di € 335.760,42 destinata al 
Fondo inquilini morosi incolpevoli, per 
l’annualità 2015, assegnati alla Regione 
Abruzzo ai sensi del Decreto Ministero 
Infrastrutture e dei Trasporti del 
19.03.2015, tra i Comuni ad alta tensione 
abitativa e Comuni capoluogo, con i 
criteri di cui al comma 2, art.1 del D.M. 
del 14.05.2014, in proporzione alla 
popolazione residente, risultante 
dall’ultimo censimento 2011 –G.U. n. 294 
del 18.12.2012 come risulta dall’ 
“Allegato 1”, parte integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento; 

 di stabilire al 31.12.2015 il termine per 
la trasmissione, da parte dei Comuni 
interessati al Servizio Edilizia Sociale, 
della rendicontazione delle somme 
assegnate; 

 di autorizzare i Comuni di cui alla 
delibera CIPE del 13.11.2003, n. 87 a 
stabilire l’importo del contributo 
concedibile in € 4.500,00; 

 di pubblicare la presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (BURA); 

 di incaricare il Dirigente del Servizio 
Edilizia Sociale ad adottare i 
provvedimenti conseguenti per 
l’erogazione delle risorse disponibili. 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 858 
Metanodotto Cellino-Teramo-San Marco 2° 
tronco DN 500 (20”), DP 75 bar. 
Autorizzazione alla costruzione ed esercizio 
con accertamento della conformità 
urbanistica, apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità. Rilascio Intesa regionale 
con lo Stato ex D.P.R. 8.06.2001 n. 327 art. 
52 quinquies e s.m.i. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e successive 
modificazioni ed integrazioni, “Testo unico in 
materia di espropriazioni per pubblica utilità”; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche ed integrazioni, “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164 recante “Attuazione della direttiva n. 
98/30/CE recante norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale, a norma 
dell’articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 
144”; 
 
VISTA la nota prot. n. 0017710 del 
23/09/2014 con la quale il Ministero dello 
Sviluppo Economico – Dipartimento per 
l’Energia ha attivato la procedura per 
l’autorizzazione alla costruzione, con 
accertamento della conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità 
ex D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, dell’opera in 
oggetto; 
 
VISTA la nota datata 03/10/2014, acquisita al 
protocollo regionale n. RA/271517 del 
16/10/2014, con la quale la SGI – Società 
Gasdotti Italia SpA ha trasmesso copia della 
documentazione relativa al metanodotto in 
oggetto costituita da: 
- Copia dell’istanza per l’emissione del 

provvedimento ex art. 52 quinquies 
D.P.R. 327/01; 

- Dichiarazione ai sensi dell’art. 31 del D. 
Lgs. n. 164 del 23/05/2000; 

- Nota prot. n. 0017710 del 23/09/2014 
del Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento per l’Energia; 

-  “Relazione tecnica di progetto” datata 
Settembre 2014; 

- “Relazione tecnica presentata ai sensi del 
D.P.R. 08/2001 n. 327 e s.m.i.” datata 
Settembre 2014; 

- “Inquadramento cartografico” scala 
1:25.000 – foglio 1 di 3; 

- “Inquadramento cartografico” scala 
1:25.000 – foglio 2 di 3; 

- “Inquadramento cartografico” scala 
1:25.000 – foglio 3 di 3; 

- “Planimetria catastale con fascia VPE da 
Km 0.00 a Km 13.778” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale con fascia VPE da 
Km 13.778 a Km 24.294” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale con fascia VPE da 
Km 24.294 a Km 39.731” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale con fascia VPE da 
Km 39.731 a Km 55.119” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale con fascia VPE da 
Km 55.119 a Km 63.646” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale con fascia VPE da 
Km 63.582 a Km 74.728” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale per P.U. da Km 
0.00 a Km 13.778” scala 1:2.000;  

- “Planimetria catastale per P.U. da Km 
13.778 a Km 24.294” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale per P.U. da Km 
24.294 a Km 39.731” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale per P.U. da Km 
39.731 a Km 55.119” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale per P.U. da Km 
55.119 a Km 63.646” scala 1:2.000; 

- “Planimetria catastale per P.U. da Km 
63.646 a Km 74.728” scala 1:2.000; 

 
RILEVATO dagli elaborati progettuali 
trasmessi dalla società SGI - Società Gasdotti 
Italia S.p.A., che: 
- Il progetto prevede la costruzione di un 

metanodotto di 1a specie, con pressioni 
di progetto (DP) pari a 75 bar e prevede 
la realizzazione di impianti e 
infrastrutture indispensabili all’esercizio 
dello stesso. Prevede inoltre la 
realizzazione di opportune derivazioni 
per il collegamento reciproco delle linee 
e delle utenze allacciate; 

- Il metanodotto Cellino –Teramo - San 
Marco 2° tronco, del diametro di 500 mm 
(20”) avrà la lunghezza di 75 Km, ed 
interesserà i territori comunali di 
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Teramo, Bellante (TE), Campli (TE), 
Sant’Omero (TE), Civitella del Tronto 
(TE), Sant’Egidio alla Vibrata (TE), 
Ancarano (TE), Ascoli Piceno, Castorano 
(AP), Castel di Lama (AP), Offida (TE), 
Ripatrasone (AP), Montefiore dell’Aso 
(AP), Monterubbiano (FM), Monte Urano 
(FM), Sant’Elpidio a Mare (FM); 

- L’opera in progetto è finalizzata al 
completamento del gasdotto di cui è 
stato già realizzato il primo tratto 
“Cellino – Teramo- San Marco – 1° tronco 
DN 500 (20”), dall’area di Teramo al 
terminale nord della rete in esercizio 
S.G.I., presso l’interconnessione Snam 
Rete Gas in Comune di S. Elpidio a Mare 
al fine di garantire la continuità della rete 
di trasporto di gas naturale tra le 
interconnessioni strategiche nazionali di 
Snam Rete Gas e le aree a più alto 
sviluppo della provincia teramana e delle 
Marche meridionali con un metanodotto 
rinnovato e di adeguato diametro; 

 
VISTO il verbale della Conferenza dei Servizi 
del 16 dicembre 2014, trasmesso dal Ministero 
dello Sviluppo Economico – Dipartimento per 
l’Energia con nota prot. n. 0024792 del 
18/12/2014; (Allegato 1) 
 
PRESO ATTO dei pareri espressi dalle 
Amministrazioni interessate al Ministero dello 
Sviluppo Economico in quanto Autorità 
procedente ed in particolare: 
 Giudizio n. 1911 del 20/12/2011 del 

Comitato di Coordinamento Regionale 
per la Valutazione di Impatto Ambientale 
della Regione Abruzzo; (Allegato 2) 

 Determinazione n. DH41/948 del 
10/12/2014 del Servizio Politiche 
Forestali e Demanio Civico ed Armentizio 
della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e 
Pesca, Emigrazione della Regione 
Abruzzo; (Allegato 3) 

 Determinazione Dirigenziale n. DA20/7 
del 22/04/2015 del Servizio 
Pianificazione Territoriale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali 
della Regione Abruzzo avente ad oggetto: 
“Metanodotto Cellino – Teramo – San 
Marco 2° tronco DN500 (20”), DP 75 bar 
– Autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio con accertamento della 

conformità urbanistica, apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità ex D.P.R. 
08.06.01 n. 327 art. 52 quinquies”; 
(Allegato 4) 

 Nota prot. n. 432 del 01/07/2015 
dell’Autorità di Bacino Interregionale del 
Fiume Tronto; (Allegato 5); 

 
VISTO il verbale della Conferenza dei Servizi 
del 18 febbraio 2015, trasmesso dal Ministero 
dello Sviluppo Economico – Dipartimento per 
l’Energia via PEC in data 04/03/2015; 
(Allegato 6) 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
legittimità tecnico – amministrativa del 
presente atto e che, apponendovi la propria 
firma in calce, ha attestato che il presente atto 
non incide sul bilancio regionale; 
 
PRESO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali apponendo la propria 
firma sul presente provvedimento attesta che il 
contenuto dello stesso è coerente con gli 
indirizzi e gli obiettivi assegnati allo stesso 
Dipartimento; 
 
PRESO ATTO delle su richiamate 
determinazioni; 
 
A voti unanimi resi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi espressi in narrativa che si 
intendono integralmente richiamati: 
 
1. di esprimere ai sensi dell’art. 52 

quinquies del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 
327 e s.m.i. l’Intesa per realizzazione del 
Metanodotto Cellino – Teramo – San 
Marco 2° tronco DN 500 (20”), DP 75 bar 
per il tratto ricadente nel territorio della 
regione Abruzzo; 

2. di vincolare l’Intesa stessa al rispetto 
delle prescrizioni formulate dalle 
amministrazioni coinvolte nel 
procedimento; 

3. di demandare al competente Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 
SINA la trasmissione  del presente atto al 
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Ministero dello Sviluppo Economico per 
il seguito di competenza ed al Servizio 
Risorse del Territorio e Attività 
Estrattive tutti gli adempimenti 
conseguenti la presente decisione; 

4. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

______________________________________________________ 
 
DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 863 
Variazione al bilancio di previsione 
pluriennale 2015 - 2017 ai sensi dell’art. 25, 
L.R. 25 marzo 2002, n. 3. Adeguamento 
sistema di contabilità regionale alla codifica 
SIOPE di cui al D.M. dell’economia e delle 
finanze 31.08.2012. – I provvedimento di 
variazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la legge regionale 20 gennaio 2015, n. 3, 
recante “Bilancio di previsione pluriennale 
2015 - 2017”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo il 23 gennaio 2015, n. 7 
Speciale;” 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 articolo 51 comma 10 che letteralmente 
recita: “nel corso dell’esercizio 2015 sono 
applicate le norme concernenti le variazioni di 
bilancio vigenti nell’esercizio 2014..omissis”. 
 
VISTO il comma 4 bis dell’art. 25, della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo), ai sensi del 
quale la Giunta regionale è autorizzata ad 
adottare, con provvedimento amministrativo, 
l’istituzione e le variazioni delle unità 
previsionali di base dell’entrata e della spesa 
per adeguare il sistema di contabilità regionale 
alla codifica SIOPE;  
 
VISTO il D.M. 31 agosto 2012 con il quale il 
Ministero dell’economia e delle finanze ha 
adeguato la codifica SIOPE (Sistema 
informativo delle operazioni degli Enti 
pubblici) per le Regioni e le Province autonome 
da adottare con decorrenza 1° gennaio 2013; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 4 
marzo 2013, n. 169, recante disposizioni in 
ordine  all’adeguamento del sistema di 
contabilità regionale alla codifica SIOPE di cui 
al D.M. dell’economia e delle finanze 
31.08.2012; 

 
CONSIDERATO che: 
- gli stanziamenti a tutt’oggi presenti sul 

bilancio di previsione pluriennale 2015-
2017 a valere sul capitolo di entrata 
03.04.001 – 35300  denominato 
“ENTRATE DERIVANTI DALL'IMPIEGO 
DI PERSONALE CON CONTRATTO DI 
LAVORO DI NATURA OCCASIONALE E DI 
COLLABORAZIONE COORDINATA E 
CONTINUATIVA PER LA REALIZZAZIONE 
DI PROGRAMMI E PROGETTI 
COMUNITARI E DI PROGETTI E DI 
INTERVENTI DI SETTORE”, e sul 
correlato capitolo di spesa 02.01.005 – 
11230 denominato “ONERI PER IL 
PERSONALE CON CONTRATTO DI 
LAVORO DI NATURA OCCASIONALE O 
COORDINATA E CONTINUATIVA” non si 
dimostrano congrui rispetto agli 
adempimenti di  regolarizzazione 
contabile già in essere o da attuare da 
parte delle strutture competenti nel 
corso dell’annualità 2015; 

 
RITENUTO: 
- di dover integrare gli stanziamenti di cui 

ai citati capitoli di entrata e di spesa 
sopra citati al fine di consentire alle 
strutture regionali di dare attuazione alle 
disposizioni dettate dalla DGR 169/2013; 

- di dover approvare la variazione al 
bilancio di previsione corrente, in 
termini di competenza e di cassa, come 
da “Prospetto di variazione al bilancio di 
previsione pluriennale 2015-2017” 
allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Risorse Organizzazione e il Dirigente del 
Servizio Bilancio, hanno espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa nonché sulla legittimità della 
presente deliberazione; 
 
A seguito di puntuale istruttoria favorevole da 
parte della struttura proponente; 
 
Udito il relatore e gli interventi dei Componenti 
presenti  
 
A voti unanimi e palesi resi nelle forme di 
legge; 
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DELIBERA 

 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e di cassa, , come da 
“Prospetto di variazione al bilancio di 
previsione pluriennale 2015-2017” 
allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di prendere atto che la variazione di 
bilancio, così’ come rappresentata nel 
citato prospetto allegato, rispetta gli 
equilibri prescritti dalla normativa 
vigente; 

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
trasmettere il presente provvedimento al 
Servizio Ragioneria Generale e al Servizio 
Risorse Finanziarie del Dipartimento 
Risorse Organizzazione, al Tesoriere 
regionale, nonché al Servizio competente 
per la pubblicazione del provvedimento 
sul B.U.R.A.T. 

4. di incaricare il Servizio Bilancio di 
trasmettere il presente provvedimento 
alla Commissione Bilancio ai sensi della 
L.R. 3/2002 articolo 24 comma 4 bis. 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 27.10.2015, n. 864 
Variazione al bilancio di previsione 2015 ai 
sensi dell’articolo 25, comma 2, della L.R. 
3/2002. Nuove assegnazioni, variazione n. 
9. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante 
e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di stabilire in merito alla richiesta di 
iscrizione della somma di Euro 
13.187.741,50 di cui alla nota prot. RA/ 
233205/DPA del 15 settembre 2015 del 
Dipartimento Presidenza e Rapporti con 
l’Europa che l’erogazione della relativa 
spesa è subordinata al preventivo 
reperimento delle risorse per la quota di 
compartecipazione regionale prevista dal 
PO FSE Abruzzo 2014-2020, approvato 
con Decisione della Commissione 
Europea  N. C(2014)10099 del 17 
dicembre 2014; 

3. di stabilire l’assegnazione della titolarità 
della gestione dei nuovi capitoli di 
entrata e della spesa ai Dipartimenti così 
come riportati per sigla nel “Prospetto di 
variazione al bilancio” di cui al punto 1.; 

4. di integrare la perimetrazione delle 
entrate e delle uscite relative al 
finanziamento del Servizio Sanitario 
regionale di cui all’articolo 31 ( Allegati 
al bilancio) della legge regionale 20 
gennaio 2015, n. 3, recante “Bilancio di 
previsione pluriennale 2015 – 2017” con 
i seguenti capitoli: 
- capitolo di entrata 02.02.004 – 

22556  denominato: “ Assegnazioni 
statali per la realizzazione del 
Progetto Ospedale/Territorio 
senza dolore”. 

- capitolo di spesa  12.01.004 – 
81556 denominato:  
“Trasferimenti all’Agenzia sanitaria 

regionale per la realizzazione del 
Progetto Ospedale/Territorio 
senza dolore”.  

- capitolo di entrata 02.02.004  – 
22596  denominato: “ 
Finanziamento del Ministero della 
Salute per la  protezione degli 
animali utilizzati a fini scientifici ”. 

- capitolo di spesa  12.01.012   – 
81596  denominato:  “ Corsi di 
formazione ed aggiornamento per 
gli stabilimenti utilizzatori 
autorizzati ai sensi dell'articolo 20, 
comma 2 del D.lgs. n. 26/2014. ”.  

5. di inviare la presente deliberazione, 
entro 20 giorni dall’adozione, alla 
Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale, ai sensi di quanto disposto dal 
comma 2 dell’articolo 25 della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

6. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A per la relativa 
pubblicazione della medesima sul 
B.U.R.A.T., quale provvedimento di 
variazione al bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

7. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie del 
Dipartimento Risorse e  Organizzazione; 

8. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e 
fermo restando il potere di indirizzo 
dell’Organo di direzione politica 
“attribuisce i poteri di spesa e, ove 
previsto, di accertamento delle entrate ai 
Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo 
il coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 

10. di dare atto che, ai sensi del comma 2 
bis), dell’art. 33 della L.R. 3/2002, 
recante “Ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo”, i Dirigenti possono 
procedere all’assunzione degli impegni di 
spesa, per l’utilizzo delle risorse a 
destinazione vincolata, solo previo 
accertamento della relativa entrata; 
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11. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambito dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della 
struttura affidata, in particolare “cura 
l'attuazione dei progetti e l'attività di 
gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, 
nell'ambito delle risorse attribuite, i 
poteri di spesa o, secondo i casi, di 
accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

12. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle prescrizioni 
contenute nella propria deliberazione 13 
marzo 2015, n. 197, che ha approvato il 
Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2015, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 

13. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

 
DETERMINAZIONE 22.10.2015, n. DPD/135 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) Regione Abruzzo. Disposizioni 
regionali attuative del D.M. 22 dicembre 
2009, n. 30125, relativamente alle riduzioni 
ed esclusioni da applicare per le 
inadempienze dei beneficiari –Misura 214 
“Azioni   2. e 4 ”- Modifiche  ed integrazioni 
alla  D.G.R. n.  125  del 18 febbraio 2013. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) 
n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio;  
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne le risorse e la loro distribuzione in 
relazione all'anno 2014 e modifica il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 
640/2014 della Commissione dell’11 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
808/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;  
 
VISTO l'articolo 4, comma 3, della legge 29 
dicembre 1990, n. 428, concernente 
disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee (legge comunitaria per il 
1990) così come modificato dall'articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 
157, convertito, con modificazioni, nella legge 3 
agosto 2004, n. 204, con il quale si dispone che 
il Ministro delle politiche agricole e forestali, 
nell'ambito di sua competenza, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
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Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, provvede con decreto 
all'applicazione nel territorio nazionale dei 
regolamenti emanati dalla Comunità europea;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 6513 del 18 
novembre 2014 recante "Disposizioni nazionali 
di applicazione del regolamento (UE) 
1307/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013"; 
 
VISTO il D.M. 22 dicembre 2009 che all’articolo 
19, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 31 
del regolamento (CE) n. 1975/06, prevede 
l’applicazione di riduzioni o esclusioni 
dell’importo complessivo dei pagamenti 
ammessi o delle domande ammesse nel caso in 
cui sia riscontrato il mancato rispetto degli 
impegni cui è subordinata la concessione 
dell’aiuto per le misure previste dall’articolo 25 
del Reg. (CE) n.1975/2006 e dagli articoli 63 
lettera c), 66 e 68 del Reg. (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTO il D.M. n.180 del 23 gennaio 2015 
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienza dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”  e s. m . i., 
pubblicato sulla GURI n. 14 del 24/03/2015; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta 
Regionale n. 125 del 18 febbraio 2013  con la 
quale è stato  recepito il D.M. 22 dicembre 
2009 n. 30125 e successive modifiche e 
integrazioni, relativamente alle riduzioni ed 
esclusioni da applicare per le inadempienze dei 
beneficiari – Misura 214 az.1, 2 e 4 – Modifiche 
ed integrazioni alla DGR n. 205 del 2 aprile 
2012; 
 
DATO ATTO inoltre che, alla luce 
dell’esperienza maturata nell’applicazione 
della suddetta deliberazione e sulla base dei 
suggerimenti pervenuti dal Sistema 
Informativo Nazionale per lo sviluppo 
dell’agricoltura (SIN), si rende necessario 
modificare   alcune schede relative ad alcuni 
impegni previsti dalla Misura 214 az. 2 e 4 
come da allegato A; 
 
RITENUTO  necessario quindi, procedere  ad 
aggiornare le griglie allegate alla D.G.R. 125 del 
18.02.2013, per specificare meglio alcune  
griglie della Misura 214 azione 2 e  4 che, per 

recepire i suggerimenti pervenuti dal Sistema 
Informativo  Nazionale per lo sviluppo 
dell’agricoltura (SIN) nonché  di quelli 
pervenuti dal territorio sulla base 
dell’esperienza maturata nell’applicazione 
della suddetta deliberazione, relativamente  ad 
alcuni impegni previsti dalla Misura 214 e 
derivanti da interpretazioni standard ; 
 
DATO ATTO che con la DGR n. 640 del 
7.10.2014 la Giunta Regionale ha designato il 
Dr Antonio Di Paolo Autorità di Gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 
dalla data di cessazione dal servizio del dr 
Giorgio Fausto Chiarini anche a sovraintendere 
alle operazioni di chiusura del PSR 2007-2013 , 
assumendo la funzione di Autorità di Gestione 
del  medesimo Programma; 
 
DATO ATTO che nella suddetta DGR 640/2014 
viene precisato che la designazione riguarda, 
tra l’altro anche l’incarico per assolvere i 
compiti organizzativi previsti dagli art. 72,73 e 
74 del Reg. UE 1303/2013 (Sistemi di Gestione 
e Controllo); 
 
RITENUTO di dover ricomprendere tra gli atti 
di competenza della autorità di gestione, in 
qualità anche di direttore di dipartimento   
anche le approvazioni e modifiche delle 
riduzioni ed esclusioni, comprese quelle 
approvate precedentemente dalla GR ;.  
 
VISTI i documenti predisposti dal Servizio 
promozione delle Filiere del Dipartimento 
Politiche Dello Sviluppo Rurale e della Pesca. 
 
RITENUTO opportuno approvare la 
documentazione di cui al punto precedente 
(Allegato A); 
 
VISTA inoltre la L.R. 77/1999; 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

DETERMINA 
di: 
 
1. fare proprio quanto contenuto 

nell’Allegato A, (composto di n.3 facciate) 
che forma parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, con il 
quale sono state modificate  alcune 
schede  per la determinazione delle 
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riduzioni/esclusioni relative alle “misure 
a superficie”  214 azioni   2 e 4; 

2. modificare le schede  relative alla  
Misura 214 azioni  2 e 4 come da all’ 
Allegato  A, precisando  che le modifiche 
riguardano i bandi emanati dall’anno 
2010 all’anno 2015;  

3. pubblicare  il presente provvedimento 
sul B.U.R.A.T.; 

4. autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul 
Portale Web del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole:  
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

5. autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott.  Antonio Di Paolo 
 

Segue Allegato 
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DIRIGENZIALI 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 27.10.2015, n. DPB007/25 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 

 
DETERMINAZIONE 21.10.2015, n. DPC023/47 
Cava di ghiaia in località “Piano La Roma” – 
Comune di Casoli (CH) Ditta Colanzi 
Vincenzo. Det. Dir. Regionale n. DI3/78 del 
16/11/2004 - Autorizzazione proroga.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, 
 
 la Ditta Colanzi Vincenzo con sede legale 

in Via Frentana n.22, Casoli (CH), è 
autorizzata alla proroga di anni 3 (tre), 
fino al 18/11/2016, dei termini per la 
coltivazione della cava di ghiaia in 
località “Piano La Roma” del Comune di 
Casoli (CH) distinta in catasto al foglio 
n.15 particelle nn.302, in conformità al 
provvedimento di autorizzazione, 
Determinazione Dirigenziale n.DI3/78 
del 16/11/2004. 

 il presente provvedimento deve essere 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e notificato 
all’esercente nei modi consentiti dalla 
legge nonché trasmesso, per quanto di 
competenza, al Comune e al Corpo 
Forestale dello Stato. 

 avverso il presente provvedimento è 
ammesso, nei termini e modi di legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
(Legge n.1034/1971) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n.1199/1971). 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

_____________________________________________________ 
 
 
 
 
 

DETERMINAZIONE 28.10.2015, n. DPC023/48 
Cava di terra in località “Casabianca” – 
Comune di Atri (TE) - Ditta Abruzzo Cave 
srl. Istanza di apertura Archiviazione 
procedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, 
 
 il procedimento amministrativo avviato 

con l’istanza in data 08/09/2011 della 
Inerti Morrodoro srl, con sede legale in 
Località Stracca del Comune di Atri (TE, 
tendente ad ottenere l’autorizzazione 
l’apertura della cava di terra in località 
“Casabianca” del Comune di Atri (TE) 
distinta in catasto al foglio n.19 particelle 
nn.150, 305, 306, 307, è definitivamente 
archiviato. 

 il presente provvedimento deve essere 
pubblicato per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e 
notificato al proponente nei modi 
consentiti dalla legge nonché trasmesso, 
per quanto di competenza, al Comune e 
al Corpo Forestale dello Stato. 

 avverso il presente provvedimento è 
ammesso, nei termini e modi di legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
(Legge n.1034/1971) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n.1199/1971). 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA COMPETITIVITÀ IN AGRICOLTURA 

 
DETERMINAZIONE 23.10.2015, n.DPD018/17 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo.“Misura 3.1.1 
“Diversificazione verso attività non 
agricole”Az.1 Bando approvato con D.G.R. n. 
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438 del 31/05/2010 rettificata con D.G.R. n. 
68/2011 e n. 420/2011- Avviso ai sensi 
D.G.R. n. 424 del 29/05/2015 approvato con 
DH26/27 del 15/06/2015. Approvazione 
“Elenco regionale delle istanze ammissibili” 
e “Elenco Regionale delle istanze non 
ammissibili” - Individuazione domande da 
finanziare. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e s.m.i.; 
 
VISTO il Reg.(CE) n. 1290/2005 del Consiglio 
relativo al finanziamento della Politica Agricola 
Comune; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della 
Commissione recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 65/2011 della 
Commissione del 27 gennaio 2011 che 
stabilisce modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto 
riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Abruzzo approvato dalla 
Commissione Europea C(2008) 701 del 
15/02/2008, approvato dalla Giunta Regionale 
con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e modificato 
con successiva decisione C/2009/10341 del 
17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale 
con deliberazione n. 787 del 21.12.2009, 
pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 
29.01.2010; 
 
VISTA la Decisione di esecuzione della 
Commissione n. C(2012) 8498 del 26/11/2012 
che approva la revisione del P.S.R. Abruzzo 
2007/2013 e la relativa presa d’atto di cui alla 
D.G.R. n. 939 del 29/12/2012; 
 
VISTA D.G.R. 59 del 08 febbraio 2010 e s.m.i. - 
Disposizioni regionali attuative del D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125, “disciplina del regime 
di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 
79/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale” – 
Misure 112, 121 e 123, azione 1, così come 
modificata con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 420 del 23 maggio 2014; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull'ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi”  - 
intesa Conferenza Stato-Regioni del 17 ottobre 
2013 e disponibile sul sito 
www.politicheagricole.it; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
335/2013 della Commissione del 12/04/2013, 
che modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 
recante disposizioni di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013, che stabilisce alcune disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo agricolo 
da parte del FEASR, modifica il regolamento 
(UE) n. 1305/2013 per quanto concerne le 
risorse e la loro distribuzione in relazione 
all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 
73/2009 e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 
1306/2013 e n. 1308/2013 per quanto 
concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 
 
VISTA la D.G.R. n. 438 del 31/05/2010 
rettificata con Delibere di Giunta n. 68/2011 e 
n. 420/2011con la quale è stato approvato il 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
3.1.1. “Diversificazione verso attività non 
agricole” (pubblicato sul B.U.R.A. Ordinario n. 
20 del 23/03/2011; 
 
PRESO ATTO in data 20/08/2014 è stata 
accettata, da parte della Commissione Europea, 
la rimodulazione del piano finanziario del PSR 
Abruzzo 2007/2013 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo 

http://www.politicheagricole.it/
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Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013, a 
seguito di procedura scritta 1/2014; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 
d’Abruzzo n. 424 del 29/05/2015 avente per 
oggetto “Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo. 
Ulteriori disposizioni finalizzate 
all’ottimizzazione delle risorse” con la quale é 
stato, tra l’altro, ritenuto: 
 di individuare, nell’Asse I la Misura 121 

“Ammodernamento delle aziende 
agricole” e nell’Asse III la Misura 311 
“Diversificazione verso attività non 
agricole – az. 1 Investimenti in azienda 
agrituristica”, come misure 
potenzialmente performanti al fine 
dell’attivazione di un ulteriore 
scorrimento selettivo delle graduatorie 
approvate per la misura 121 con 
DH26/88 del 06/11/2014, rettificata a 
mezzo della DH 26/103 del 11/12/2014 
e per la misura 311 con  DH 26/39 del 
13/11/2012, modificata dalle DH 26/19 
del 24/04/2014 e DH 26/91 del 
10/11/2014; 

 che i ristretti tempi a disposizione 
impongono di privilegiare la capacità 
realizzativa delle imprese; 

 di stabilire pertanto che, per 
l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse 
che si renderanno disponibili, si debba 
procedere allo scorrimento selettivo 
delle graduatorie predette, con la 
predisposizione e pubblicazione di 
specifici avvisi a sportello e selezione 
delle domande di adesione ai predetti 
avvisi secondo l’ordine cronologico di 
presentazione; 

 che, ai fini in parola, requisito 
fondamentale è rappresentato dalla 
realizzazione, alla data di presentazione 
delle suddette domande di adesione, di 
almeno il 70% dei lavori e delle spese già 
valutati come ammissibili;e di 
conseguenza deliberato: 
1. di disciplinare come da premessa il 

ricorso alla proroga dei termini di 
completamento dei progetti del 
PSR 2007/2013 già in corso di 
attuazione e lo scorrimento 
selettivo delle graduatorie aperte 
ivi specificate relative alle misure 
121 “Ammodernamento delle 
aziende agricole” e 311 

“Diversificazione verso attività non 
agricole – az. 1 Investimenti in 
azienda agrituristica”; 
 

DATO ATTO che la Regione Abruzzo ha 
approvato e disposto la pubblicazione della 
Determinazione Dirigenziale n. DH26/27 del 
15/06/2015 con la quale sono state definite, in 
esecuzione del dispositivo della DGR 424 del 
29/05/2015 riguardo l’ulteriore scorrimento 
selettivo della graduatoria approvata per la 
misura 311 con DH 26/39 del 13/11/2012 e 
modificata dalle DH 26/19 del 24/04/2014 e 
DH 26/91 del 10/11/2014, le procedure e la 
modulistica per la presentazione delle istanze 
di adesione secondo le disposizioni contenute 
nell’allegato A “Avviso ai sensi della D.G.R. 424 
del 29/05/2015 – Misura 311 “Diversificazione 
verso attività non agricole - Azione 1 - 
Investimenti in azienda per l'attività 
agrituristica”; 
 
ACQUISITE  le comunicazioni dei Servizi 
incaricati dell’istruttoria delle istanze che 
hanno trasmesso gli elenchi delle istanze 
ammissibili e di quelle non ammissibili con 
descrizione sintetica delle motivazioni di non 
ammissibilità; 
 
RITENUTO di approvare i seguenti elenchi: 
- Elenco regionale delle domande 

ammissibili  formulato in ordine 
cronologico di arrivo delle istanze 
pervenute entro la data ultima del 
21/9/2015 (Allegato A) per una richiesta 
di contributo complessiva pari a € 
1.174.814,18  redatto sulla base degli 
“Elenchi provinciali delle ditte 
ammissibili a finanziamento”, trasmessi 
dai Servizi Territoriali per l’Agricoltura 
(S.T.A.);  

- Elenco Regionale delle domande non 
ammissibili (Allegato B) completo delle 
motivazioni di esclusione redatto sulla 
base degli “Elenchi provinciali delle 
richieste non ammissibili” trasmessi 
dagli STA, nonché sulla base dell’attività 
preistruttoria svolta dall’ex Ufficio 
Agriturismo, multifunzionalità, 
diversificazione e ricambio 
generazionale; 

 
PRESO ATTO delle risorse finanziarie 
disponibili  nell’Asse 3  del PSR Abruzzo 
2007/2013;  
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CONSIDERATO che la dotazione finanziaria 
dell’asse consente di ammettere a 
finanziamento tutte le domande inserite nella 
graduatoria delle istanze ammissibili (dalla 
posizione n. 1 fino alla posizione n.11) per un 
importo ammissibile totale di  € 1.174.814,18;  
 
VISTA la circolare del Ministero dell’Interno 
n.1101/119/20 del 25/02/2014 avente per 
oggetto: “Decreto legislativo 15 novembre 
2012, n. 218 recante disposizioni integrative e 
correttive al Codice Antimafia. Quesiti 
concernenti l’acquisizione della 
documentazione antimafia”; 
 
REPUTATO di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale e sul sito internet della Regione 
Abruzzo; 
 
RILEVATO che la pubblicazione sul B.U.R.A.T. 
del presente provvedimento, ai sensi del bando 
di cui trattasi, ha valore di notifica per tutti gli 
istanti ai fini della decorrenza dei termini per 
eventuali ricorsi giurisdizionali; 
 
RITENUTO opportuno procedere all’adozione 
dei provvedimenti di concessione e alla loro 
notifica tramite gli STA, sulla base delle 
rispettive competenze territoriali, in 
applicazione del disposto dal paragrafo 10 
dell’avviso di cui trattasi;  
 
RITENUTO che gli STA procedano, altresì, alla 
pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione nella sezione “Trasparenza” del 
sito web della Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 
26 del D.lgs. 14/03/2013 n. 33; 
 
DATO ATTO, infine, che i beneficiari di cui al 
presente provvedimento sono tenuti al rispetto 
di impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 3.1.1 
“Diversificazione verso attività non agricole” 
del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale D.G.R. n. 438 del 31/05/2010 
rettificata con Delibere di Giunta n. 68/2011 e 
n. 420/2011 (pubblicato sul B.U.R.A. Ordinario 
n. 20 del 23/03/2011; 
 
VISTA la L.R. 77/99; 
 
 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse:  
 
1. di approvare i seguenti elenchi: 

- Elenco regionale delle domande 
ammissibili  formulato in ordine 
cronologico di arrivo delle istanze 
pervenute entro la data ultima del 
21/9/2015 (Allegato A), composto 
da n. 11 istanze per una richiesta di 
contributo complessiva pari a € 
1.174.814,18  redatto sulla base 
degli “Elenchi provinciali delle 
ditte ammissibili a finanziamento”, 
trasmessi dai Servizi Territoriali 
per l’Agricoltura (S.T.A.);  

- Elenco Regionale delle domande 
non ammissibili (Allegato B) 
completo delle motivazioni di 
esclusione redatto sulla base degli 
“Elenchi provinciali delle richieste 
non ammissibili” trasmessi dagli 
STA, nonché sulla base dell’attività 
preistruttoria svolta dall’ex Ufficio 
Agriturismo, multifunzionalità, 
diversificazione e ricambio 
generazionale; 

2. di ammettere a finanziamento tutte le 
istanze inserite nell’ “Elenco regionale 
delle domande ammissibili” per un 
importo totale di contributo pari ad € 
1.174.814,18;   

3. di dare atto che i beneficiari di cui al 
presente provvedimento sono tenuti al 
rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
3.1.1 “Diversificazione verso attività non 
agricole” del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale D.G.R. 
n. 438 del 31/05/2010 rettificata con 
Delibere di Giunta n. 68/2011 e n. 
420/2011 (pubblicato sul B.U.R.A. 
Ordinario n. 20 del 23/03/2011; 

4. di dare atto, inoltre, che gli STA, sulla 
base delle rispettive competenze 
territoriali, provvedono all’adozione dei 
provvedimenti di concessione a favore 
dei soggetti ammissibili a finanziamento 
nonché alla comunicazione dei 
provvedimenti individuali di 
concessione; 

5. di dare atto che gli STA procedono, 
altresì, alla pubblicazione dei 
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provvedimenti di concessione nella 
sezione “Trasparenza” del sito web della 
Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33; 

6. di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Territoriali per l’Agricoltura 
(STA) per gli adempimenti di 
competenza; 

7. di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale e sul sito internet della 
Regione Abruzzo  

 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. Abruzzo entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURAT. 
 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
 “Elenco Regionale delle domande 

ammissibili” (Allegato A) formato da n.1 
facciata; 

 “Elenco Regionale delle domande non 
ammissibili” (Allegato B) con le 
motivazioni di esclusione formato da n. 1 
facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Luca Valente 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



Anno XLVI – N.44 Ordinario (25.11.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  85     
 

 
 

 
 

 



     Pag.  86   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.44 Speciale (25.11.2015) 

 

  

 
 

  



Anno XLVI – N.44 Ordinario (25.11.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  87     
 

 
 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 
DETERMINAZIONE 21.10.2015, n.DPD019/36 
Erogazione contributo pubblico a titolo di 
saldo finale in favore dell’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo per le 
attività di “Tenuta dei libri genealogici 
(LL:GG) ed effettuazione dei controlli 
dell’attitudine produttiva per la produzione 
del latte e/o della carne per ogni specie, 
razza e tipo genetico (controlli funzionali-
CC.FF)” - Approvazione rendiconto finale 
del Progetto esecutivo anno 2013 e 
disimpegno economie di spesa - Legge 
regionale 18 dicembre 2012, n. 64 – artt. 98 
e 99 – (Aiuto di Stato n. SA.37196 
(2013/XA) e n. SA.37197 (2013/XA)   
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 

1. di approvare e fare proprio in ogni sua 
parte il “riepilogo istruttoria 
rendiconto sintetico attività CC.FF – 
LL.GG – anno 2013 -” delle spese 
sostenute dall’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo, predisposto dal 
dott. Rino DI FELICE, Responsabile 
dell’ex Ufficio Produzioni Animali, che, 
allegato al presente provvedimento, ne 
costituisce parte integrante e 
sostanziale e che, di seguito, è così 
riassunto: 
 
 
 
 
 

 
Spesa ammessa 
a rendiconto 

Contributo 
ammesso a 
preventivo 

Contributo 
ammesso a 
consuntivo 

Contributo 
anticipato 

Contributo a 
saldo finale 

Economia di 
spesa pubblica 

1.265.561,45 
1.062.347,89 

1.016.363,97 857.632,54 158.731,43 
45.983,92 

 
2. di approvare, quindi, il rendiconto finale 

delle spese sostenute dall’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo per 
l’attuazione delle attività di tenuta dei 
libri genealogici ed effettuazione dei 
controlli della produttività animale per 
una spesa pubblica ammessa 
complessiva di € 1.016.363,97 ed un 
contributo a titolo di saldo finale di € 
158.731,43, con una economia di spesa 
di € 45.983,92; 

3. di disimpegnare l’importo di € 
45.983,92 nello stato di previsione della 
spesa del Bilancio regionale per il 
corrente esercizio finanziario nel 
Capitolo 102468 –– U.P.B. 07.02.014 – 
S.I.O.P.E. 02.03.02.2323, impegno  n°. 
3323/2013, assunto con determinazione 
n. DH27/159, del 6 agosto 2013; 

4. di liquidare la somma complessiva di € 
158.731,43  nel Capitolo 102468 –– 
U.P.B. 07.02.014 – S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323, impegno  n°. 3323/2013, 
assunto con determinazione n. 
DH27/159, del 6 agosto 2013; 

5. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad 
erogare in favore dell’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo la stessa 
somma mediante accredito sul conto 
corrente bancario Codice IBAN n. 
IT65U0100503600000000002600 della 
Banca BNL Gruppo BNP Paribas, Agenzia 
di L’Aquila; 

6. di dare atto che il presente pagamento 
non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità per carenza del requisito 
soggettivo in quanto la Regione Abruzzo 
non si pone come stazione appaltante ma 
come esecutore della L.R. n. 16/2005; 

7. di prendere atto che l’ARA “non è 
impresa ai sensi dell’art. 28, comma 2, del 
D.P.R. 600/73 e non svolge attività 
commerciale” e, pertanto, non è soggetta 
alla presentazione della documentazione 
antimafia; 

8. di rendere noto che la verifica di 
regolarità contributiva, tramite il servizio 
“Durc On Line”, a carico dell’ARA ha 
generato un documento con esito 
positivo, regolarmente acquisito agli atti 



     Pag.  88   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.44 Speciale (25.11.2015) 

 

  

di questo Servizio, e che, ai sensi dell’art. 
2, comma 2,  del decreto 
interministeriale 30 gennaio 2015, il 
documento generato dall’esito positivo 
della verifica, fatte salve le esclusioni di 
cui all’articolo 9 dello stesso decreto, 
sostituisce ad ogni effetto il Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
previsto per l’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari e 
vantaggi economici, di qualunque genere; 

9. di autorizzare il Servizio Assistenza atti 
del Presidente e della Giunta regionale 
della Giunta della Regione Abruzzo a 
pubblicare il presente provvedimento nel 
BURAT, ai sensi delle norme vigenti in 
materia di trasparenza; 

10. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, sul sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparente”; 

11. di ritenere parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
il “riepilogo istruttoria rendiconto 
sintetico attività CC.FF – LL.GG – anno 
2013 -”, composto da una facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
___________________________________________________ 

 
 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO EST 
 
DETERMINAZIONE 12.10.2015, n.DPD024/274 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 321 –
Azione A “Servizi essenziali per l’economia 
e la popolazione rurale”. Approvazione 
pagamento saldo in favore del: COMUNE DI 
ROCCA SANTA MARIA, sede legale F.NE 
IMPOSTE – ROCCA SANTA MARIA (TE) 
C.F./P.IVA 80005510674 Rappr. Leg.: DI 
GIUSEPPE LINO nato/a a TERAMO Prov. 
(TE) il 14/04/1974 C.F./P.IVA 
DGSLNI74D14L103Q Res.: F.NE PARANESI, 
36 – ROCCA SANTA MARIA (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di approvare il verbale istruttorio 

redatto dai tecnici incaricati (allegato 1), 
dal quale si evince l’ammissibilità del 
pagamento del saldo in favore del 
COMUNE DI ROCCA SANTA MARIA, sede 
legale F.NE IMPOSTE  – ROCCA SANTA 
MARIA (TE) C.F./P.IVA 80005510674 
Rappr. Leg.: DI GIUSEPPE LINO nato/a a 
TERAMO Prov. (TE) il 14/04/1974 
C.F./P.IVA DGSLNI74D14L103Q Res.: 
F.NE PARANESI, 36 – ROCCA SANTA 
MARIA (TE), per complessivi € 
96.781,78.  

 di approvare l’elenco di pagamento a 
portale SIAN relativo al COMUNE DI 
ROCCA SANTA MARIA (allegato 2);  

 di notificare il presente provvedimento 
all’Ente interessato; 

 di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 

 di considerare parte integrante del 
presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
• allegato 1 composto da n. 13 

facciate; 
• allegato 2 composto da n. 1 

facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

______________________________________________________ 
 

DETERMINAZIONE 21.10.2015, n.DPD024/318 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 3.1.1 
Diversificazione verso attività non agricole 
Azione 1 Investimenti in azienda per 
l’attività agrituristica - D.G.R. n. 438 del 
31/05/2010 e s.m.i. Ditta SOC. AGR. LO 
SCOIATTOLO SRL. con sede a  c. da 
CUSCIANO     MONTORIO AL VOMANO (TE) - 
CUAA  01612050672 Liquidazione a saldo 
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del contributo in conto capitale concesso 
con D.D. n. DH36/234 del 27/06/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di liquidare, in favore della ditta: SOC. 

AGR. LO SCOIATTOLO SRL con sede in 
Comune di  MONTORIO AL VOMANO 
(TE) c. da VILLA BROZZI N.13  - CUAA   
01760340677  il contributo in conto 
capitale di € 74.997,00 quale saldo  del 
contributo di € 149.997,00  concesso con 
D.D. n. DH36/234  del 27/06/2014; 

 di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 74.997,00    
in favore della ditta SOC. AGR. LO 
SCOIATTOLO SRL, con sede in  Comune 
di MONTORIO AL VOMANO, e nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio 
Politiche di rafforzamento e 
Competitività in Agricoltura  per gli 
adempimenti di competenza; 

 di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche di rafforzamento e 
competitività in agricoltura per gli 
adempimenti di competenza; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 

 Verbale di controllo 
amministrativo sulla domanda di 
pagamento con gli allegati formato 
da n. 15 facciate; 

 Scheda di Fine istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento 
formato da n. 3facciata; 

 Dichiarazione sostitutiva di 
iscrizione alla C.C.I.A.A  formato da 
n. 2 facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
 
______________________________________________________ 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 
SERVIZIO GESTIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 
Integrazione avviso pubblico per la costituzione di un elenco di imprese di fiducia anno 2015-
2016. 
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SERVIZIO GESTIONE BENI MOBILI, SERVIZI E ACQUISTI 
 
Bando di Gara affidamento del servizio di vigilanza armata a mezzo G.P.G. 

 



     Pag.  110   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.44 Speciale (25.11.2015) 

 

  

 
  



Anno XLVI – N.44 Ordinario (25.11.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  111     
 

 
 

PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Nuovo statuto della Provincia dell’Aquila. 
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PROVINCIA DI PESCARA 
 

Estratto Determina di concessione di derivazione d’acqua 06.08.2015 n. 1260 Società FATER 
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COMUNE DI CANOSA SANNITA 
 
Deliberazione Consiglio Comunale 27.10.2015 n. 36. 
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COMUNE DI PESCARA 
 
Estratto Ordinanza Dirigenziale 16.11.2015 n. 395/BR. 
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COMUNE DI SANTE MARIE 
 

Graduatoria definitiva bando ERP 2015. 
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COMUNE DI TAGLIACOZZO 
 
Graduatoria definitiva bando ERP 2014. 
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